
–

2027 e presa d’atto Accordo di 
–



la L. n. 328 del 08.11.2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

la L.R. n. 3 del 12.03.2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla
persona in ambito sociale e sociosanitario”;

la D.G.R. n. XII/1473 del 04.12.2023 “Indicazioni in merito alla programmazione 
sociale territoriale per l’anno 2024 e al percorso di definizione delle linee d’indirizzo 

2027 dei Piani di Zona”;
la D.G.R.  n. XII/2167 del 15.04.2024 “Approvazione delle linee d’indirizzo per la 

2027”;

’

all’elaborazione del Piano;

gli attori, all’interno della quale:
− –

−

ATS Brescia ha l’onere di provvedere all’invio 

seduta dell’Assemblea dei Sindaci in cui è sta
l’Accordo di Programma;

Piano di Zona dell’Ambito –

assenso all’Assemblea dei Sindaci in merito alla sottoscrizione degli Accordi di 



che l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito 
– (All. “A” composto da n. 

pagine), e conseguentemente sottoscritto il relativo Accordo di Programma (All. “B” 

che l’Accordo di Programma relativo al Piano di Zona dell’Ambito 
di cui all’Allegato “B”

è stato sottoscritto dall’Agenzia in data 

l’Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali, Ing. Luca Chinotti;

che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;

di recepire il Piano di Zona approvato dall’Assemblea di Ambito 
(All. “A” composto da n. 

di prendere atto dell’Accordo di Programma sottoscritto dall’Assemblea 

(Allegato “B” composto da n. 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14

–



Allegato "A"







INTEGRAZIONI TRA PIANO DI ZONA DELL’AMBITO E PIANO DI SVILUPPO DEL POLO TERRITORIALE DI ASST



L'elaborazione di questo Piano di Zona è costata un intero anno di lavoro all’Ufficio di Piano dei Servizi 
Sociali del Comune di Brescia e del Comune di Collebeato, che ha gestito la relazione con l’Agenzia di 
Tutela della Salute e con l’Azienda Socio Sanitaria Territoriale, insieme al coinvolgimento delle 

comporta costanti relazioni nell’analisi dell’adeguatezza delle risposte ai 

realizzazione dei progetti PNRR (l’Ambito 1 ha presentato 6 progetti, tutti approvati, che sono stati 
valorizzati nella redazione del Piano di Zona) e allo sviluppo dell’int

sviluppando anche in relazione alla contestuale elaborazione da parte di ASST del “Piano
del Polo Territoriale”, che individua al suo interno le integrazioni con il Piano di Zona degli Ambiti in 

dell’assistenza di prossimità per l

L’orientamento sui Leps per assicurare ai cittadini i diritti sociali fondamentali, il percorso PNRR che 

rappresentano un’opportunità per sperimentare nuove azioni e modelli di gestione dei servizi. Sarà 
ernare l’intero percorso per rendere fruttuosa l’esperienza e 



Il presente capitolo, oltre all’illustrazione 
normativa, declina le molteplici forme di coordinamento sia dell’Ambito

dell’Ambito 1.
descritta l’articolazione organizzativa dei Comuni dell’Ambito con 



dell’Ambito ha l’obiettivo
− dell’Ambito
−

dall’Europa
− l’integrazione

Il Piano di Zona è approvato dall’Assemblea dei Sindaci ed è attuato mediante la sottoscrizione di un
Accordo di Programma da parte di tutti i Comuni dell’Ambito, dall’ATS e dall’ASST 
competenti. Il Piano di Zona e l’Accordo di Programma attuativo costituiscono inoltre il contesto all’ 

terno del quale i territori programmano annualmente l’utilizzo delle risorse del Fondo Nazionale 

d’offerta

conseguentemente progettare i correlati servizi erogativi, l’ASST ha in carico la definizione del 
(PPT), costruito su base distrettuale. In quest’ ottica le Cabine di regia 

Di seguito gli organismi di Governance dell’Ambito, di ATS e di ASST che concorrono alla pianificazione 



formazione professionale, dell’istruzione dell’educazione, della sicurezza e della pianificazione 
Si avvale dell’’Ufficio di Piano per 

azioni concernenti le politiche di welfare di competenza dei Piani di Zona. L’Ufficio di Piano organizza 

Conferenza dei Sindaci di ASST esercita le funzioni di cui all’art. 20 della L.r. 33/2009 ed è composta, 

territorio dell’ASST. Per l’esercizio delle proprie 
, all’interno

programmazione territoriale dell’ASST proposte per l’organizzazione della rete di offerta territor
e dell’attività sociosanitaria e socioassistenziale, con l’espressione di un parere sulle linee guida per 
l’integraz

L’Assemblea dei Sindaci del Distretto ASST è composta dai si

direttore generale dell’ASST, in o
’Assemblea, 

sistema integrato di analisi del bisogno territoriale e l’individuazione di potenziali progettazioni 

formulazione di proposte e all’espressione di pareri all’ATS per l’integrazione delle reti sanitaria e 



, dell’ATS e delle ASST, 
favorisce l’attuazione delle linee guida per la programmazione sociale territoriale, promuove 

continuità, l’unilateralità degli i

un’articolazione plenaria e, in versione ristretta, dall’ufficio di coordinamento, come definiti 
nell’apposito regolamento.

Istituita all’interno del polo territoriale delle ASST, è il luogo di raccordo deputato a supportare e 
potenziare l’integrazione sociosanitaria e garantire la programmazione, il governo, il monitoraggio e 

i e sociali erogati. Tra le funzioni c’è la stesura del Piano di 

IL SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI DELL’ AMBITO 1

dell’Ambito

L’Ambito 1 ha strutturato una convenzione pluriennale per la gestione del Servizio Tutela Minori per 
gli accordi previsti dalla convenzione, l’assistente sociale

, integrandosi all’equipe tutela del territorio Ovest.

coordinamento tecnico da parte dell’EQ del SST Ovest (sia in fase di 
adempimento dell’incarico e del progetto sulla singola situazione).



comunicazione da e per l’Autorità Giudiziaria. Verrà inoltre 
l’accesso ai servizi dedicati gestiti dall’Ufficio Risorse del 

dell’eventuale

Mediante la partecipazione all’equipe del Servizio Sociale Zona Ovest l’Assistente Sociale di 

interventi educativi domiciliari, il consulente per l’affido familiare potranno c

L’Assistente Sociale di Collebeato parteciperà all’implementazione del 
Pippi e proseguendo l’utilizzo delle modalità di

o l’obiettivo di accompagnare la persona 
all’autonomia nella dell’igiene nell’integrazione

l’aumento

servizi nel lungo periodo. Inoltre, l’innovazione nei 
l’assistenza

per l’assolvimento dell’obbligo occupazionale



degli “appalti riservati ex art. 112” per l’inserimento

l bacino d’utenza di riferimento è di circa 300.000 abitanti e garantisce una forte rappresentatività 
l’implementazione

stata stipulata una convenzione per la gestione associata dell’ufficio di 

risorse di personale formato e specializzato nella progettazione per l’access

le di Ripresa e Resilienza oltre che da altri Fondi dedicati e gestiti dall’Ambito quali 

Il servizio si occupa delle diverse fasi che costituiscono la nascita e l’implementazione di un progetto:

modalità omogenee di relazione con ASST per l’attivazione dei LEPS (dimissioni

er la realizzazione dei progetti PNRR che vedono l’Ambito 1 c
l’intero territorio di

loro fondamento nell’operatività del Coordinamento provinciale degli Uffici di Piano (di segui
definito sinteticamente “Coordinamento”), costituito dai Responsabili/Coordinatori dei dodici Uffici 
di Piano degli Ambiti Distrettuali afferenti al territorio dell’ATS di Brescia.

confronto, sintesi, approfondimento, valutazione e decisione tecnica, all’interno del quale affrontare 
tendo l’omogeneità delle 



temi che Regione Lombardia, l’ATS o i sogg
Così agendo si è messa in atto negli anni un’azione di “governo della rete”, che avviene ancora oggi 

collabora e agisce l’integrazione come modalità di lavoro stabile.

Il tavolo è nato per l’esigenza di avviare un percorso di conoscenza reciproca e confronto, attesa la 

–

su criticità e prospettive nel rapporto con l’A.G., facilitando un percorso di conoscenza reciproca e 

parte e quando funzionale le modalità di risposta alle diverse richieste che l’Autorità Giudiziar

L’Ambito 1 partecipa al Coordinamento Tutela Minori con un proprio rappresentante.

erzo Settore impegnate nella promozione e sostegno all’Affido. L’obiettivo 
principale del tavolo è favorire l’incontro e lo scambio tra le reti pubbliche e private, la diffusione di 

in modo da rendere maggiori opportunità per l’abbinamento con i minori in carico ai servizi tutela
L’Ambito 1 partecipa ai l



ona), promuovere il confronto e l’approfondimento inerente 

Consiglio d’ Indirizzo Del Welfare di Ambito

apposito regolamento per l’
stabile della coprogrammazione, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 117/2017 Codice del Terzo Settore. La

progettazione e pianificazione di politiche, azioni e interventi. L’obiettivo è quello di costruire insieme 

L’Ambito 1 si è impegnato alla raccolta del parere del Consiglio di Indirizzo in occasione di decisioni 

un’opportunità

Il Comune di Brescia, capofila dell’Ambito Territoriale Sociale 1 ha adottato uno specifico 

di sussidiarietà, di cui all’art. 118 

dell’Ambito territoriale, utilizzando risorse finanziarie reperite da fondi Europei, Ministeriali e 



•

•

•

•



L’Area Servizi alle persone del 
dell’attuazione

, l’accreditamento 

l’attività di segretariato sociale 

amministrativa degli alloggi di proprietà comunale e all’attivazione e gestione di iniziative e 

dell’Unità di Sta
dell’Ufficio di Piano e dell’Ufficio Progettazione sociale che promuove progetti in risposta a Bandi e 

L’unità di Staff garantisce la gestione delle situazioni emergenziali in ambito sociale, attraverso il 

ne di servizi, progetti ed interventi a favore dell’inclusione delle persone di origine straniera in 

L’assetto organizzativo dell’Amministrazione comunale include 
l’

nell’ottica dello sviluppo di un sistema educativo integrato, che 



L'ufficio realizza interventi che hanno l’obiettivo di aiutare persone e famiglie economicamente e 
l’autonomia,

in grave indigenza, interventi di sostegno all’inserimento lavorativo, interventi e servizi per
l’integraz L’ufficio

Consiglio comunale ha votato all’unanimità alcune modifiche al regolamento che introducono per 

attivi dall’anno 2017, diffusi i

Il “Punto Comunità” è costituto da un’aggregazione di associazioni (parrocchie, realtà di volontariato 
d opera nell’ambito del quartiere e/o dei quartieri di riferimento, con cui 

Il “Punto Comunità” realizza un 
l’apertura di uno sportello impegnato a tessere una rete di sostegno locale per le persone 

I “Punti comunità” agiscono in collegamento con la rete dei Servizi Sociali territoriali, con i Consigli di

l’individuazione

borazione con i Servizi Sociali e con i Consigli di Quartiere, all’aggiornamento delle realtà 



nell’organizzazione di attività

l’Amministrazione
’attuazione di progetti ed interventi. Sono inoltre più di quaranta le associazioni e i gruppi 

Dall’anno 2011 è attivo il Tavolo per le Politiche Sociali, che vede coinvolte

l’Amministrazione

e di raccordi sempre più funzionali con tali realtà e all’individuaz





dell’Ambito

come l’insieme –

–

popolazione e che ci hanno consentito di potenziare molto l’alleanza con le diverse realtà territoriali, 

La tabella sotto riportata precisa l’obiettivo per macro area

100 % completamente realizzato
90 % realizzato quasi totalmente
75% raggiunto parzialmente e con margini di implementazione
50 % raggiunto solo parzialmente

dell’obiettivo programmato. 
Nell’ultima colonna a destra viene indicato se l’obiettivo verrà riproposto per il triennio 2025



Macro Area Descrizione Obie琀�vo ed eventuali complessità 
nel suo raggiungimento

% Prossima 
programmazione

Obie琀�vi di sistema Potenziamento dello strumento della 
Coprogrammazione e Coproge琀琀azione. 
De昀椀nizione di un regolamento per i rappor琀椀 tra 
PP.AA. ed En琀椀 Terzo Se琀琀ore

100% NO

Rinforzare le a琀�vità dei Pun琀椀 Comunità nei 
quar琀椀eri ci琀琀adini e consolidare questa forma di 
ci琀琀adinanza a琀�va. L’a琀�vazione di nuovi pun琀椀 
comunità è risultato complesso per l’assenza di 
volontari disponibili nelle zone scoperte. Si 
sono comunque potenziate le occasioni di 
scambio, confronto e formazione

75% NO

Contrasto alla 
povertà e 
all’emarginazione 
sociale

Reddito di Ci琀琀adinanza: coproge琀琀azione di un 
servizio pluriprofessionale dedicato. Obie琀�vo 
completamente realizzato tramite 
l’organizzazione di un servizio 
pluriprofessionale dedicato ai bene昀椀ciari 
(psicologi, educatori e mediatori culturali)

100% SI

Coordinamento delle risorse dedicate alla 
distribuzione generi alimentari Obie琀�vo 
completamente realizzato con la cos琀椀tuzione di 
un gruppo di lavoro stabile con tu琀琀e le 
associazioni impegnate

100% NO

Poli琀椀che abita琀椀ve Contenimento degli sfra琀�. I fondi programma琀椀 
ed u琀椀lizza琀椀 per la 昀椀nalità sono sta琀椀 u琀椀lizza琀椀 
completamente

100% NO

Sostegno alla locazione e riduzione della 
morosità incolpevole I fondi programma琀椀 ed 
u琀椀lizza琀椀 per la 昀椀nalità sono sta琀椀 u琀椀lizza琀椀 
completamente

100% NO

 Implementazione dell’Agenzia per la Casa. 
Realizzata coproge琀琀azione con ETS per la 
creazione dell’Agenzia 

100% SI

Miglioramento della ges琀椀one del patrimonio 
residenziale comunale 
Sono sta琀椀 fortemente implementa琀椀 i lavori di 
recupero del patrimonio immobiliare pubblico; 
è stato potenziato il por琀椀erato sociale nei 
contes琀椀 più cri琀椀ci. Rimane ancora da 
completare il recupero delle morosità arretrate, 
anche in considerazione del periodo post 
pandemico che ha compromesso le situazioni 
economiche delle famiglie.

90% NO

Promozione 
dell’inclusione a琀�va 

Donne straniere parte a琀�va della comunità 
Grazie a speci昀椀co 昀椀nanziamento sono state 
realizzate a琀�vità di socializzazione e 
integrazione nel tessuto ci琀琀adino (zona centro)

100% NO



Cos琀椀tuzione del Centro per la Gius琀椀zia 
Ripara琀椀va di Brescia Si sono costruite le linee di 
collaborazione tra il in centro e l’AG. Si è n 
a琀琀esa della formalizzazione da parte del 
Ministero ed i rela琀椀vi 昀椀nanziamen琀椀. Nell’anno 
2024 in par琀椀colare l’a琀�vità ha subito un forte 
rallentamento per l’assenza di fondi dedica琀椀 da 
parte di Regione e Ministero.

75% SI

Consolidamento della rete interis琀椀tuzionale a 
contrasto della violenza di genere e raccordo 
con le altre Re琀椀 presen琀椀 sul territorio 
provinciale Obie琀�vo pienamente raggiunto 
anche grazie alla coproge琀琀azione con i CAV dei 
nuovi 昀椀danzamen琀椀 e dell’ar琀椀colata a琀�vità di 
sensibilizzazione.  L’a琀琀enzione al tema con 
speci昀椀co obie琀�vo verrà riproposto anche nel 
prossimo triennio

100% SI

HELP Center e accesso ai servizi per le persone 
adulte senza dimora: de昀椀nizione di modalità 
per una presa in carico integrata in 
collaborazione con i Comuni di ul琀椀ma 
residenza, i servizi sociali e i servizi specialis琀椀ci 
di ASST Obie琀�vo raggiunto, a琀琀raverso la 
raccolta e condivisione dei da琀椀 con i comuni di 
ul琀椀ma residenza. 

100% NO

Valutazione dell'impa琀琀o dei servizi rivol琀椀 alle 
persone in condizione di grave marginalità e/o 
senza dimora. Con la Cabina di Regia grave 
Marginalità si è elaborato un report de琀琀agliato 
sulla 昀椀liera dei servizi dedica琀椀 al target con 
par琀椀colare a琀琀enzione ai tempi di permanenza, 
alla de昀椀nizione dei proge琀� di intervento 
evidenziando le soluzioni di autonomia 
possibili.

100% NO

Messa a sistema della sperimentazione 
dell’Housing First HF è divenuto un servizio 
stabile inserito tra quelli accredita琀椀. Si intende 
implementarlo ulteriormente pur nella 
consapevolezza della complessità del reperire 
alloggi da dedicare.

100% NO

Domiciliarità Valutazione dell'impa琀琀o del sistema a budget 
nell' accreditamento dei servizi domiciliari Il 
sistema Budget è consolidato. Grande 
protagonismo delle agenzie nella de昀椀nizione 
dei piani di assistenza, condivisi e supervisiona琀椀 
dal SST. La valutazione dell’impa琀琀o complessivo 
del sistema necessità di ulteriori spazi di 
pensiero e accompagnamento quali昀椀cato che 

75% NO



sarà sviluppato nel prossimo triennio con 
apposita supervisione organizza琀椀va

Sviluppare in maniera 昀氀essibile i servizi diurni 
per la disabilità, anche per rispondere ai nuovi 
bisogni connessi all’innalzamento dell’età dei 
frequentan琀椀 Obie琀�vo raggiunto in stre琀琀o 
raccordo con i gestori dei servizi CSE SFA SDI

100% NO

Realizzare una formazione integrata, rivolta ad 
operatori, associazionismo locale, portatori di 
interesse disabili ed anziani e loro familiari, 
sulle tecnologie assis琀椀ve a sostegno della 
domiciliarità Obie琀�vo raggiunto

100% NO

De昀椀nizione di un modello di sostegno alla 
domiciliarità che a琀�vi il contesto di vita delle 
famiglie con minori e nuclei adul琀椀. L’obie琀�vo 
ha consen琀椀to un lavoro di approfondimento nei 
tavoli di coproge琀琀azione dedica琀椀 ai due target 
ma necessità di ulteriore sviluppo. Nel prossimo 
triennio andrà a con昀氀uire nelle a琀�vità del 
Programma PIPPI

75% SI

Sviluppare i servizi per anziani in 昀椀liera per 
garan琀椀re l’assistenza a lungo termine. Tu琀� i 
servizi sociali territoriali sono impegna琀椀 nel 
coordinamento delle risorse. Vanno 
implementate le a琀�vità co- condo琀琀e. 
Contribuirà all’implementazione del proge琀琀o 
Anagrafe della fragilità

75% SI

Me琀琀ere a sistema il proge琀琀o di Buon Vicinato 
nelle zone della ci琀琀à Obie琀�vo raggiunto solo in 
2 territori su 5. Lo sviluppo verrà incluso nel 
prossimo obie琀�vo Anagrafe della fragilità

50% SI

Me琀琀ere a sistema lo sportello Assisten琀椀 
familiari Sportello stabilizzato in collaborazione 
con Fondazione Bs Solidale ed in accordo con le 
agenzie accreditate per la domiciliarità

100% NO

Sviluppare conoscenza sulla condizione 
economica delle pensionate e dei pensiona琀椀 - 
soli o in coppia – Realizzata ricerca in 
collaborazione con i sindaca琀椀 sindacali. I da琀椀 
emersi sono sta琀椀 richiama琀椀 nelle premesse 
della prossima programmazione

100% NO

Digitalizzazione dei 
servizi

Favorire l’accesso alle misure per disabili 
mediante pia琀琀aforma digitale e valutare il 
“grado di soddisfazione” dell’utenza sulla 
modalità digitale
Somministrato ques琀椀onario per veri昀椀care il 
gradimento dell’accesso on line alla misura 
mediante

100% NO



Poli琀椀che giovanili e 
per i minori

Realizzazione di un Hub di ambito distre琀琀uale 
sulle poli琀椀che giovanili Realizzato inves琀椀mento 
sugli spazi giovani dell’Ambito e potenzia琀椀 i 
servizi di sostegno psicologico in collaborazione 
con le scuole. Rivisto il sito e la comunicazione. 
Va perfezionata la connessione con le altre 
esperienze regionali

90% NO

Gli Adolescen琀椀 oggi: i Centri d’Aggregazione 
Giovanile e i Servizi Sociali si confrontano sulle 
risorse e bisogni di questa fascia d’età.  
Realizzato percorso forma琀椀vo dedicato u琀椀le ad 
approfondire le esigenze e le risorse dei ragazzi 
incontra琀椀. Lo scambio non ha però favorito 
l’auspicato consolidamento della relazione tra 
servizi e PA

90% NO

Poli琀椀che per il lavoro Consolidamento del servizio lavoro ed 
inclusione con accordo tra Ambito 1 e Ambito 3 
per l’Accompagnamento al Lavoro ed 
all’Inclusione Sociale per le persone in carico al 
Servizio Sociale Servizio consolidato e 
potenziato, con personale assunto a tempo 
indeterminato

100% NO

Potenziamento dei servizi di formazione pre-
lavora琀椀vi per le persone in carico al servizio 
lavoro, con inves琀椀mento e a琀琀enzione alle 
persone con disabilità e alle donne vi琀�me di 
violenza L’obie琀�vo è stato raggiunto ma verrà 
riproposto anche nella prossima triennalità in 
modo da consolidare le esperienze in corso

100% SI

Consolidamento delle prassi connesse al 
collocamento delle persone in condizione di 
fragilità negli appal琀椀 riserva琀椀 ex art. 112 del 
Codice appal琀椀 pubblici Stabilizzata la 
collaborazione tra i se琀琀ori interessa琀椀 dagli 
appal琀椀 riserva琀椀 e il servizio lavoro in modo da 
mantenere lo stre琀琀o controllo e sostegno dei 
lavoratori fragili

100% NO

Poli琀椀che per la 
famiglia

Consolidamento del lavoro integrato con il 
terzo se琀琀ore per la promozione 
dell’a昀케ancamento familiare e dell’a昀케do. 
L’a昀케do e l’a昀케ancamento familiare sono 
considera琀椀 fondamentali per l’ambito e 
l’obie琀�vo verrà riproposto anche nella 
prossima triennalità per consen琀椀re anche 
l’implementazione del programma PIPPI

100% SI

De昀椀nire buone prassi di conciliazione vita-
tempi, nell'ambito del proge琀琀o Brescia 
Concilia, in partnership con gli Ambi琀椀 1 - 3 e 4 e 
numerose aziende pubbliche e private del 

100% NO



territorio Le risorse messe a disposizione da 
Regione per raggiungere l’obie琀�vo sono state 
tu琀琀e impiegate. 
Valutare l’e昀케cacia, agire in logica di 
corresponsabilità e rispondere ai bisogni 
emergen琀椀 con i servizi diurni e residenziali 
rivol琀椀 ai minori.  L’analisi dei da琀椀 sull’u琀椀lizzo dei 
servizi (diurni e residenziali) è stata e昀昀e琀琀uata 
dai servizi centrali e condivisa con i servizi 
territoriali. Le elaborazioni saranno condivise 
con gli en琀椀 gestori nella prossima triennalità.

50% NO

Implementare un proge琀琀o di accoglienza 
alloggia琀椀va nell’Area minori e famiglia. Il 
proge琀琀o sperimentato grazie a 昀椀nanziamen琀椀 
dedica琀椀 ha consen琀椀to di stabilizzare un nuovo 
servizio dedicato e inserito nell’Albo dei 
sogge琀� quali昀椀ca琀椀

100% NO

Interven琀椀 per la 
disabilità

Indagare il livello di gradimento dei servizi 
semiresidenziali per persone con disabilità CSE 
E SFA 
realizzato ques琀椀onario per indagare il livello di 
gradimento dei servizi ma non somministrato 
per ques琀椀oni connesse alle risorse di personale 
da dedicare. L’obie琀�vo non verrà riproposto 
nel prossimo triennio ma proseguirà il lavoro 
con gli ETS per raccogliere la valutazione dei 
servizi o昀昀er琀椀 in modo sistema琀椀co.

50% NO

Analizzare gli impa琀� dei servizi o昀昀er琀椀 
nell’ambito della misura Dopo di Noi a琀琀raverso 
la somministrazione di un ques琀椀onario; 
realizzato ques琀椀onario per indagare il livello di 
gradimento dei servizi ma non somministrato 
per ques琀椀oni connesse alle risorse di personale 
da dedicare. L’obie琀�vo non verrà riproposto 
nel prossimo triennio ma proseguirà il lavoro 
con gli ETS per raccogliere la valutazione dei 
servizi o昀昀er琀椀 in modo sistema琀椀co.

50% NO



– confidando nell’apposito finanziamento 
ministeriale per il potenziamento dell’equipe pluriprofessionale dell’Ambito

l’Ambito 1 impegna spazi di pensiero dedicati nella prossima triennalità, anche 



dell’Ambito

−

−
−

I dati sono stati elaborati dall’ Ufficio Statistica e Centro Studi su dati Anagrafe 
e sono riferiti all’anno 2023



costituita per l’80% da italiani e per il 20% da stranieri. La composizione



scolastici (scuola primaria e secondaria), la fascia adolescenziale a cui corrisponde l’accesso ai servi

riducendo; anche la popolazione straniera sta invecchiando e l’età media de







prevalenza l’attività di badante, come risulta da un incrocio con i dati sui 





Dall’analisi dei dati elaborati sulla popolazione residente, emerge che alla data del 01.01
mero di famiglie complessivamente residenti nell’Ambito (Brescia e Collebeato) è pari a 97.549. Il
numero di famiglie con nazionalità diversa da quella italiana complessivamente residenti nell’Ambi

– oltre l’80% 
ad indicare l’incroci



prevalenza di famiglie “sole”, composte da un unico componente. Questo dato non





tassi di natalità degli stranieri sono in diminuzione, sia perché l’età media degli stranieri sta 



l’andamento

La popolazione “Prima Infanzia”, che comprende la fascia d’età 0

sull’anno 



nell’ultimo





l’inclusione

Il colore scuro indica un’alta percentuale di giovani, il colore



anni ‘60,



e distingue gli anziani attivi (persone nelle prime fasi dell’età anziana); le persone nella fase
dell’anzianità, contraddistinta da cronicità 

di tutte le famiglie della città. In entrambi i Comuni dell’Ambito le famiglie 
proprio interno sono costituite da “anziani soli”, “anziani in coppia” o “anziani in co denza”. Si 

L’indice di vecchiaia negli ultimi 30



zone, specificando, all’interno di questo gruppo,

sessantacinquenni è la Sud. Da rilevare l’elevata percentuale di ultra 75 anni alla zona Nord (16%) e 

La tabella 18 è complessiva “maschi e femmine”, mentre le tabelle 19 

sentano l’82%. Allo stesso modo sono più elevati i tassi di vecchiaia femminili, che alla Nord 





Le tabelle seguenti sono relative agli “anziani soli”;
popolazione sola ultra 65 anni, specificando, all’interno 

Popolazione “Anziani soli” Brescia, per zone della città e fasce di età. Anno 2023

Popolazione “Anziani soli maschi” Brescia, per zone della città e fasce di età. Anno 2023

Popolazione “Anziani soli femmine” Brescia, per zone della città e fasce di età. Anno 2023



prevalenza delle femmine sui maschi, che aumenta con l’incremento dell’età. Nella fascia 65
donne rappresentano il 72%, in quella 75 e+ il 76%, in quella 85 e+ l’80% e infine in quella 95 l’83%.

dell’invecchiamento “Grandi anziani”







attive nell’Ambito, con ruoli programmatori, organizzativi ed operativi nelle diverse aree di policy, 

un intenso lavoro per l’emersione delle nuove esigenze per i cittadini.
e l’individuazione delle priorità di inte

nell’Ambito, seguendo una logica di continuità con i percorsi in atto di raggiungimento dei 

colare si segnala il confronto con gli operatori sociali dell’Ente locale per raccogliere 
azione per un’analisi 

− Contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale
re e Sindacati; per l’Ambito 1 enti che costituiscono la cabina di regia grave marginalità 

− : A livello di sovra ambito: confronto con ETS e Sindacati; per l’Ambito 1 gli

−
− “filiera servizi”

−

−
−

−
− l’integrazione
− tazione “Supervisione 

nale” e

….). inerenti l‘integrazione 
socio sanitaria, l’armonizzazione tra PDZ e PPT e lo sviluppo organizzativo in

L’Ambito 1, per quanto riguarda la dimensione dell’integrazione socio

dell’Ambito



L’analisi di contesto sulla povertà 

dall’Ambito,

l’istituto

il connesso sviluppo dell’Help Center. 
l’integrazione 

nell’ambulatorio



all’assegno
L’introduzione
in carico dei nuclei. L’ambito 1 ha ritenuto opportuno coinvolgere gli Enti di Terzo Settore,

l’accompagnamento

L’attivazione a fine 2023 della nuova misura Assegno di inclusione, che è di tipo categoriale anziché

categorie di svantaggio e specifica, per ognuna di esse, quale sia l’Ente titolato al rilascio

all’Assegno

L’impianto della misura, attraverso la pubblicazione di Note, Circolari, Decreti Attuativi e Linee di
L’Ufficio

Povertà dell’Ambito, monitora le pubblicazioni e le “traduce”, affinché gli

l’Ambito

In seguito all’esperienza Covid è stato costituito un 
per creare un’organizzazione stabile tra le istituzioni, gli enti di Terzo Settore e il mondo

dell’emergenza dell’Ambito
L’obiettivo

−

−

−



−

− dell’Università

Coprogettazione “Incontri” e 
– –

l’allora ASL, Comune di Brescia e Caritas), si sono sviluppate in una sede nel

“Progetto Strada” 
che non accedevano alla sede, “agganciare” nuovi utenti e monitorare le evoluzioni

“Progetto So stare” oglienza diurna di secondo livello per l’avvio

Considerato il positivo esito di tali interventi, realizzati con l’apporto decisivo 
l’Amministrazione

l’aggancio
l’orientamento
mappatura costante del fenomeno della grave marginalità a Brescia. Il Servizio “Incontri”, esito

l’approvazione nel 2017 delle “Linee di indirizzo per interventi a favore della grave emarginazione”

2028, vi è previsto di “agevolare l’accesso a beni e
possiede”. Considerato

il positivo esito della coprogettazione precedente, l’apporto decisivo delle competenze e

2026, che ha visto l’individuazione
un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) composta



•
• “bassa soglia” “inclusione sociale” “L’Angolo”

• “Corridoni”
• “Chizzolini”

L’interazione
l’accesso

Attraverso la “coprogettazione Grave Marginalità” è
un’offerta

territoriali per adulti e l’operatore di territorio

à sociale quali: sostegno alla capacità di gestione e di mantenimento dell’igiene dell’alloggio,
sostegno alle capacità di gestione del lavoro “familiare” e della gestione economica, sostegno alla

tra i cinque Servizi Sociali Territoriali in cui è articolata la città e l’individuazione di una coppia di
operatori per zona territoriale affinché la prossimità possa favorire sia l’intervento sull’utenza che la

l’incremento

2026 si è ridefinito l’assetto dell

l’ulteriore dall’introduzione
dell’Operatore di territorio con la funzione di sviluppare collaborazioni con le realtà territoriali,

buone prassi. L’operatore di territorio si muove su tutta la città, agendo in conne



Servizi diurni di “bassa soglia” e “inclusione sociale”
–

1.3.2 “Stazioni di posta” e di bilancio comunale. L’intervento ha come finalità il potenziamento dei 
diurni per l’inclusione sociale, pe

l’opportunità
rispondono ai bisogni primari indifferibili, sono sostenuti nell’accesso ai 

ervizi essenziali e all’assistenza
L’Angolo è uno spazio dove gli interventi mirano a creare 

un’alleanza educativa attenta ai bisogni e all

diritto all’iscrizione

Nel primo semestre di attività il servizio è stato interessato dall’avvio del cantiere edile necessario 

dell’Associazione d’Impresa.

dell’Associazione d’Impresa

Dall‘ all‘

“Housing Corridoni”.

l’inclusione



dell’accoglienza,
La soluzione alloggiativa viene affiancata da un progetto individualizzato volto all’attivazione 

singolo, con l’obiettivo di favorire percorsi di autonomia e rafforzamento delle risorse 
fuoriuscita dal circuito dell’accoglienza e l'accesso a interventi di supporto 

all’assunzione

L’accoglienza residenziale di bassa soglia: Il “Chizzolini”

bassa soglia “Chizzolini” completa la filiera dei servizi presenti nell’elenco dei soggetti 

struttura, l’attuazione di interventi ed

di ultima residenza, favorisce l’aggancio ai servizi, supporta la
definizione e nell’attuazione del progetto educativo individualizzato,

all’interno

L’intervento

−

−

l’attraversamento all’aggregazione/ristoro



−

− favorire lo sviluppo dell’integrazione socio sanitaria stabilizzando la presenza di un 

L’avvio dell’Housing all’alloggio, 
–

nell’anno 2020 ha visto la messa a disposizione da parte dei soggetti del

5 ETS e l’accordo quadro attualmente in vigore ha durata fino al
L’HF richiede un forte accompagnamento educativo individualizzato che sostenga la persona nella
sua integrazione sociale. L’équipe HF beneficia del gioco di squadra tra le diverse
in campo dagli operatori degli enti costituenti l’accordo di rete e dal SST di riferimento che

l’impianto
l’incremento

dei prezzi, sta sollecitando l’adozione di soluzioni creative e inedite per far fronte al

dell’Amministrazione

Dall’autunno

to l’arco dell’anno senza soluzione di continuità. È stata
la rotazione periodica, a favore di permanenza più lunghe sull’arco dell’intero anno

l’accoglienza
con l’Amm.ne 

al 31.12.2026 con implementazione dell’elenco inserendo la sezione dedicata all’emergenza

servizio di portineria per l’accoglienza



d’aggancio 
ma per le quali è comunque opportuno offrire un’alternativa alla strada, sono stati
d’accoglienza H12 in bassissima soglia In questo luogo hanno accesso anche le

I servizi residenziali di inclusione sociale integrano l’accoglienza e le prestazioni di cui sopra con
l’accoglienza H 24 con accompagnamento educativo per le persone che, una volta agganciate dai

soglia, sono disponibili a fare un percorso di emancipazione. E’ il servizio inoltre che

L’ emergenza abitativa è rivolta a Nuclei familiari, anche con minori, con bisogni urgenti, immediati

i asilo o altre unità d’offerta della rete

L‘istituzione del Pronto Intervento Sociale
Nel dicembre 2023 il Comune di Brescia ha avviato il “Pronto Intervento sociale” 

un’equipe

attivo sul territorio e può essere attivato dalle Forze dell’Ordine e dal Servizio

Il numero del PIS è attivabile esclusivamente dalle Forze dell’Ordine con la finalità di forn

condiviso d’uscita dalla situazione

designata al recupero delle risorse necessarie al sostentamento della famiglia d’origine.



condiviso la decisione della partenza con l’intera famiglia che, nella maggior parte

L’Amministrazione
l’obiettivo

concordare con la struttura d’accoglienza e il Tutore incaricato, il percorso individualizzato più

promozione dell’affido omoculturale. Tale affido parte dal presupposto che, per il minore straniero

Gli arrivi dei MSNA sono in costante crescita. L’anno 2024 ha registrato il massimo afflusso rendendo 

Sviluppo dell’Help Center e connessioni con il Pronto Intervento Sociale

–

l’Assessorato
Help Center è deputato alla conoscenza e all’orientamento

con i Comuni terzi per gli oneri derivanti dall’accoglienza in bassa soglia di persone non
Brescia, cura l’accompagnamento ai servizi sociali territorialmente competenti per le

L’Help

integrata con l’inserimento di Help Center, per favorire il coordinamento delle riposte emergenziali

Alla luce dell’affluenza significativa di persone verso il servizio di orientamento Help

dedicato all’approfondimento delle situazioni di frag



Integrazione Socio Sanitaria: l’avvio dell’Ambulatorio Itinerante
Il progetto “Ambulatorio itinerante 
estrema”, avviato a gennaio 2022, vede il Comune di Brescia come capofila e l’ASST Spedali Civili

povertà. Un’équipe

varlo. L’ équipe, formata da uno psichiatra, un medico, due infermieri, raggiunge con
– d’accesso

cure. L’équipe dell’Associazione
de’ l’Emergenza

rifugio Caritas, l’Asilo Notturno Pampuri, i servizi diurni de L’Angolo di via Morosini e del Progetto 

,…
…

L’Ambito 1 è impegnato dal 2008 nella mediazione penale minorile, quale strumento privilegiato

L’intervento
l’incontro

riparativa ha il focus sull’aver procurato un danno a qualcuno (non solo sull’aver trasgredito una

l’ampliamento dell’esperienza in corso 

definito l’istituzione di Centri di Giustizia Riparativa, uno per distretto di Corte d’Appello, dotato di
sei mediatori esperti; titolare dell’invio al Centro di la giustizia riparativa è esclusivamente l’Autorità

l’Ufficio
l’obiettivo

con i Comuni del distretto di Corte d’Appello e con il Comune di Milano, titolare dell’altro Centro
d’Appello,

e mantenute quelle con l’Autorità Giudiziaria minorile



per l’interlocuzione con le Università, che hanno già preso contatti

regionale che vede il Comune di Brescia quale ente capofila e l’Istituto per la mediazione

servizi specializzati di riferimento. L’équipe è co
psichiatra, per offrire un’articolazione di interventi. Non si sovrappone ad altri sportelli già

Oltre agli interventi concreti destinati alle vittime è stata effettuata un’opera di sensibilizzazione
(servizi, Forze dell’Ordine, Ordini professionali, associazioni, etc.), finalizzata alla conoscenza del

dell’intera provincia di Brescia e alla possibilità di offrire



Rispetto a RDC/ADI l’Ambito 1 si è organizzato 
dell’impianto di sistema e la traduzione delle indicazioni legislative e di un gruppo tecnico con

L’amministrazione ha aperto una coprogettazione per la realizzazione del progetto 

la Coop. La Rete, che hanno sottoscritto una convenzione con l’Amministrazione comunale per
l’attivazione di interventi

L’équipe

dell’attuazione del progetto con la persona e ha in organico la

l’atto “ regia”

emergenze e attivazione di servizi sperimentali. La “Cabina di regia” rappresenta un organismo

Lo scambio costante sui bisogni rilevati dai diversi soggetti sostiene l’Ambito Territorial
programmazione degli interventi e servizi e nell’analisi delle azioni da prevedere in eventuali

dell’impegno

L’educatore e lo psicologo sono garantiti dalle 

l’accompagnamento



gestione del servizio residenziale “Corridoni”, 
“Corridoni” in “Villaggio Solidale” in

coperta dall’investimento PNRR
“Chizzolini”

(ex “IDA” – “Interventi domiciliari di assistenza”), a

gestione dei servizi diurni di “bassa soglia” e “inclusione sociale”
dall’ente

dall’investimento

Dall’1.1.2022 al 31.12 2024 è attivo l’accordo di rete per gestire in forma 

Nell’accordo
all’accompagnamento

de’

L’accordo



A gennaio 2024 il percorso di coprogettazione ha portato all’avvio del progetto “Incontri” –
– per promuovere l’inclusione dei cittadini e delle cittadine con problematiche

all’aggancio
d’accesso

“Pronto intervento sociale”

“Quota 2021”.
un’equipe dell’emergenza

Accordo di programma per l’istituzione del Centro di giustizia riparativa

Associazione Comuni Bresciani per consentire l’istituzione del

“Un futuro in comune” 

i altre realtà del distretto di Corte d’Appello,
Corte d’Appello di Milano e reti più ampie di mediatori

l’ambasciata



Il progetto “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compreso”
2024/2026, succede al precedente “Un futuro in comune: per essere a fianco di chi è vittima”,

l’Istituto

L’accordo

Nell’ambito della

–

Il progetto “Ambulatorio itinerante di prossimità per persone in situazione di marginalità “è stato
Comune di Brescia capofila e l’ASST Spedali Civili partner; dapprima

e gli interventi previsti per l’attuazione dell’Ambulatorio Itinerante di Prossimità rivolto a

Un’equipe itinerante di medici e infe –
di bassa soglia d’accesso come dormitori o i centri diurni

l’Ambulatorio



Nell’analisi
connesse all’area

all’Assegno

L’Assegno

Cittadinanza e che non hanno avuto accesso all’Assegno di Inclusione, continuano a rivolgersi ai

alla povertà che si rivolgono all’Ente Locale per avere risposta al bisogno economico di
al reddito (dopo l’abrogazione del Reddito di Cittadinanza per il comune di Brescia vi è

a €

intervento “Analisi partecipata dei 
bisogni della città di Brescia e scenari di sviluppo futuri.” 

Ricerca sullo Sviluppo di Comunità e i Processi di Convivenza dell’Università Cattolica del Sacro
ed elaborata a partire dall’ascolto delle associazioni che 

are Mosso. L’azione ha mostrato
l’intercettazione di altri bisogni, il cambiamento degli stessi e la condivisione dell’organizzazione

dell’intero
–

–



l’eventuale dell’associazione/ente

sorta di “registro” condiviso (“raccolta dati”) della

l’obiettivo

L’indagine si è sviluppata nel periodo ottobre 

alimentare non è però all’apice della scala dei bisogni manifestati, ma viene usato dalle associazioni
d’accesso l’isolamento

L’indagine ha fatto emergere numerosi 

psicologia e relazioni (sostegno, promozione di spazi aggregativi per anziani contro l’isolamento),

– – per evitare l’emarginazione e lo

l’impiego

delle informazioni e superare la prospettiva assistenzialistica a favore di un’assistenz

“Uscire di Strada” 

Territoriali: Cisom, Perlar, Caritas, Servizi rdd). L’intervento è stato attuato presso diverse zone della

l’aggancio con gli operatori di Strada e dove possibile, favorire l’orientamento ai Servizi Territoriali e

La prevalenza delle persone sul territorio della Città di Brescia, in cui “dimorano” abitualmente, non

l’intervento



“Incontri”

L’esame

Gli attori che hanno contribuito all’elaborazione sono: Comune di Brescia Settore Servizi

de’
de’

“E fasce”,

l’accesso

un’inziale

all’avvicinamento

dell’anno,
all’organizzazione

un’ammissione

approfondimento vedi capitolo “Analisi dei soggetti e delle reti"



Con il progetto "Stazioni di posta”, finanziato dal PNRR la ristrutturazione di un Servizio Diurno

all’accoglienza notturna, dove svolgere attività di presidio sociale, orientamento sanitario e
all’inclusione l’identità

“Accesso
posta” e “Centro servizi per il contrasto alla povertà”, affinché siano garantiti luoghi facilmente

l’adozione di approcci innovativi quali gli interventi di Housing first (HF) e Housing led (HL), per
l’acquisizione dell’autonomia abitativa da part

affrontare i costi dell’abitazione, come l’affitto, le bollette e i beni di prima necessità e un aumento

dell’Amministrazione

L’esperienza

dall’avvio del sevizio nel 2020 al primo semestre 2024, 

dell’esperienza
di grave marginalità determinando la volontà dell’Amministrazione di prosecuzione e



ottobre 2023 l’ambulatorio 

l’équipe dell’ambulatorio all’anno

l’utenza senza dimora e i sevizi territoriali di base e specialistici. Emerge 
interventi e di operare nell’ottica di uno sviluppo dell’integrazione 

amente alle Forze dell’ordine 

mondo lavorativo per sostenere il proprio nucleo d’origine.

Solo ultimamente stiamo assistendo all’arrivo dalla Tunisia di ragazzi fragili, con disturbi 

paese d’origine. Abbiamo attivato il servizio dipendenze e psichiatria di ASST ma con grandi 

L’accesso alla Giustizia riparativa è garantito in qualsiasi fase del procedimento e per qualsiasi

d’Appello

tenuto conto che l’anno g all’intero



d’Appello

all’invio

Si tratta di un lavoro delicato a fronte dell’introduzione nell’ambito giudiziario di strumenti nuovi,

tutt’oggi, mantenendo aperto il dialogo con la Magistratura e continuando a svolgere programmi di

coinvolte: persone indicate come autore dell’offesa o vittima del reato.



MACRO AREA CONTRASTO ALLA POVERTÀ E ALL’EMARGINAZIONE SOCIALE E PROMOZIONE 
DELL’INCLUSIONE ATTIVA

PROGETTAZIONE “FARE PATTI” A SOSTEGNO DEI BENEFICIARI ASSEGNO 

ristretto i requisiti d’accesso rispetto al Reddito di Cittadinanza (RDC): si è passati da una misura di tipo 

Adeguare l’impianto definito in co

contributo, in una logica di sviluppo dell’autonomia.

Incontri sovra Ambito con la direzione provinciale dei Centri per l’Impiego
Definizione accordo con centro per l’impiego pe

Beneficiari dell’Assegno di Inclusione, ex percettori di Reddito di Cittadinanza in prosecuzione di 

responsabili servizi sociali territoriali e coordinatori per monitoraggio e verifica dell’esecuzione delle 

Coordinatore operativo dell’equipe, psicologi, educatori

ndicare i punti chiave dell’intervento
Contrasto all’isolamento

tare l’accesso alle opportunità di benessere e partecipazione attiva



L’

con il Centro per l’Impiego

L’
Non si tratta dell’attivazione di un nuovo servizio, ma di un adeguamento della coprogettazione alle 

’intervento è formalmente co

L’

previsto dall’impianto normativo.

L’

L’

della scelta dell’Ambito di 

alcuni beneficiari che necessita di una presa in carico multidimensionale, l’alleanza tra enti e 

all’erogazione del beneficio economico.

coprogettazione ed il Centro per l’Impi

L’
, rispetto ai beneficiari, limitatamente all’uso della piattaforma ministeriale Gepi ed all’inserimento nella 



uale impatto dovrebbe avere l’intervento?

Favorire il percorso della persona al CPI grazie all’attivazione di un accordo in



MACRO AREA CONTRASTO ALLA POVERTÀ E ALL’EMARGINAZIONE SOCIALE E PRO
DELL’INCLUSIONE ATTIVA

stazioni di posta e l’accesso alla residenza anagrafica costituiscono un LEPS. Il “Centro Servizi 
Integrato per le persone senza dimora” è punto di riferimento stabile di accoglienza per le persone in 

facilitare l’accesso alle persone senza dimora all’intera rete dei servizi presenti in città, implementando 

svolgere attività di presidio sociale, orientamento sanitario e accompagnamento all’inclusione sociale, 
Accompagnamento, laddove necessario, nell’istruttoria per la richiesta di residenza, servizio fermo 

Viene potenziato un luogo dedicato all’ascolto personalizzato, necessario a far emergere i bisogni e la 
richiesta di aiuto, l’orientamento per l’accesso ai servizi, ai programmi e alle prestazioni, alla presa in 

Viene implementato lo spazio per l’attività di bassa soglia (docce e 

ovvero sia documentabile l’esistenza di una relazione continuativa con il territorio in termini di interessi, 
relazioni e affetti, che esprimano la volontà e l’intenzione di permanere nel Comune.

Per il progetto il Comune di Brescia ha ottenuto un finanziamento di € 1.090.000 nell’ambito della 
Missione 5.2.1 Investimento 1.3.2 del PNRR, di cui € 910.000 per le opere e € 190.000 per il servizio 

Ulteriori € 180.000 sono stati messi a disposizione dall’Amministrazione comunale, provenienti da 

dell’immobile, il personale amministrativo e dell’Ufficio Progetti per la gestione 

La gestione diretta del servizio è in capo a all’ETS e prevede la messa in campo di personale socio 



l’utilizzo degli spazi, raccordarsi con il servizio sociale referente per lo sviluppo dei singoli progetti
dell’intervento 

Contrasto all’isolamento

dell’intervento

L’

L’intervento

L’

–

alla grave marginalità, la procedura si è conclusa con l’individuazione di un’Associazione Temporanea 

L’
La “Cabina di regia grave emarginazione”
coprogettazione di servizi anche innovativi/sperimentali, allo studio dei dati e all’analisi del 

importante per favorire l’inclusione degli ospiti nel contesto e per aumentare le potenzialità inclusive 

dovrà costituire un punto di riferimento per la presa in carico integrata e l’offerta di un percorso 

L’obiettivo



L’obiettivo

affinché la concessione della residenza sia inserita all’interno di un percorso di presa in carico da 

L’
digitalizzazione dei processi per l’identificazione, il riconoscimento della residenza e la connessione con il 

coordinamento periodico sia interno all’Associazione Temporanea di Scopo 
sia della stessa con il Comune per la messa in opera del progetto in base all’avanzamento dei lavori 

coprogettazione Grave Marginalità e di riferimento per l’équipe operativa e per i servizi sociali 

specialistici; Accompagnamento, laddove necessario, nell’istruttoria per la richiesta di residenza;  

culturale in relazione all’integrazione con altri servizi e 

• Tasso di 

• Percentuale di partecipazione e adesione alle attività
• Tasso di soddi

• Tasso di prestazioni erogate in relazione alle persone, alle richieste ricevute e al n° di accessi 

attività, la ristrutturazione di quest’ultimo, l’implementazione di nuove attività anche valorizzando l’az

Quale impatto dovrebbe avere l’intervento?



ALL’EMARGINAZIONE SOCIALE E PROMOZIONE 
DELL’INCLUSIONE ATTIVA
OBIETTIVO: INDIVIDUAZIONE DI NUOVE MODALITÀ D’ACCOGLIENZA DELLE PERSONE SENZA 

ampliare e potenziare l’offerta di soluzioni di accoglienza alloggiativa temporanee, promuovendo un 

ristrutturare l’immobile situato in Via Corridoni 9, nella zona nord della città, quale luogo deputato 
all’accoglienza di uomini adulti in condizione di precarietà e marginalità sociale.

dell’immobile
La ristrutturazione dell’immobile prevede, oltre all’intervento strutturale, anche la riqualificazione 

équipe multidisciplinari costituite in collaborazione con l’ente gestore, a 
partire dall’individuazione del bisogno della persona fino alla stesura del progetto personalizzato. 
L’obiettivo del progetto personalizzato è potenziare le risorse individuali di

di stimolo verso l’autonomia abitativa sia con azioni individualizzate, sia 
con azioni gruppali organizzate dal gestore, anche attraverso l’apporto di gruppi di volontari e 

difficoltà di raggiungere un’autonomia economica e abitativa, fragilità dei tessuti relazionali, sia 

persone “multiproblematiche” (tossicodipendenti, ex tossicodipendenti, alcolisti, ecc.);

Per il progetto il Comune di Brescia ha ottenuto un finanziamento di € 710.000 nell’ambito della 
Missione 5.2.1 Investimento 1.3.1 del PNRR, di cui € 500.000 per le opere e € 210.000 per il servizio 

dell’opera dovuto anche all’aggiornamento del Prezzario regionale delle opere pubbliche. Il piano 



dall’Amministrazione con risorse proprie di bilancio € 1.170.000 e dal finanziamento ricevuto con la 
ondazione Cariplo € 500.000. 

dell’immobile, il personale amministrativo e dell’Ufficio Progetti per la gestione amministrativa e 

La gestione diretta del servizio è in capo a all’ETS e prevede

accoglienza, monitorare l’utilizzo degli spazi, raccordarsi con il servizio sociale referente per lo 
i di inserimento. È inoltre prevista l’attivazione della figura del custode 

quale figura che alloggerà all’interno del servizio così da garantirne il buon funzionamento h 24, la 

L’

Contrasto all’isolamento

dell’intervento

al MMG e all’Infermiere di Comunità

L’obiettivo

L’

L’intervento

–
gestione di più servizi rivolti alla grave marginalità tra cui il servizio “Corridoni”. La procedura si è 

clusa con l’individuazione di un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) composta da un ETS 

L’intervento prevede il coinvolgimento di altri attori
SI. La “Cabina di regia grave emarginazione” per portare innovazione ai servizi rivolti alla grave 



dedicato all’inclusione sociale, quale ulteriore tassello 
rispetto alla gradualità dell’accoglienza. Si rivolge infatti a persone che, dopo aver fatto un percorso 
di accoglienza nei servizi per l’inclusione sociale, possano sperimentarsi in una situazione 

L’input è connesso all’incremento di posti di accoglienza ed all’attivazione di percorsi

L’obiettivo

L’

Sì, come variante operativa dell’Housing first, in quanto considera le
benessere, nonché l’integrazione tra la concezione dell’abitare e del benessere relazionale come 

dell’operatività la pratica della

coordinamento periodico sia interno all’Associazione Temporanea di Scopo sia con il Comune per la messa in 
opera del progetto in base all’avanzame

Marginalità e di riferimento per l’équipe operativa e per i servizi sociali territoriali.



aumentare l’offerta alloggiativa esistente: aumentare in città il numero di alloggi a disposizione dei 

% persone accolte e accompagnate con successo all’autonomia: almeno il 25% nell’arco di 24 mesi;

tempi medi di permanenza: ≤ 18

l’intervento?
Investire su un’organizzazione dei servizi territoriali più integrata che privilegia una visione di lungo 



MACRO AREA CONTRASTO ALLA POVERTÀ E ALL’EMARGINAZIONE SOCIALE E PROMOZIONE 
DELL’INCLUSIONE ATTIVA

L’Ambito sociale Territoriale ha realizzato, mediante coprogettazione,
Intervento Sociale secondo le indicazioni del LEPS con l’obiettivo di rispondere alle esigenze di 

assume particolare rilievo l’Ambulatorio Itinerante, equipe strutturata in colla
composta da medico, psichiatra ed infermiere che si muove verso i servizi d’accoglienza strutturati
l’Ambulatorio 

“Pronto intervento sociale” destinato alla gestione H24 delle situazioni 

€ 350.000 annui valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà 

Operatori degli Enti del Terzo Settore in coprogettazione per l’as
l’attuazione degli interventi individualizzati definiti

L’

Indicare i punti chiave dell’intervento 

revisione/potenziamento degli strumenti di governance dell’ambito
applicazione di strumenti e processi di digitalizzazione per la gestione/organizzazione dell’ambito



dell’intervento

L’intervento

L’

L’
Si, tramite il coinvolgimento del Consiglio d’Indirizzo del Welfare dell’Ambito

L’intervento

in stretto raccordo con l’Ambito Sociale che a sua volta mette a 

L’

L’

con riferimento alle fragilità sanitarie e l’integrazione con ASST. Particolare attenzione verrà posta 

’obiettivo

MSNA: il collocamento avviene nei posti messi a disposizione dal partner per consentire l’invio ad 
ASST per l’effettuazione di uno screening sanitario, prima dell’inserimento dei MSNA nelle strutture 



tti qualificati (per i nuclei migranti, il riferimento è all’albo costituito con 
l’avviso “Servizi residenziali per la marginalità Sezione Servizio per l’emergenza abitativa”)

l’intervento?



MACRO AREA CONTRASTO ALLA POVERTÀ E ALL’EMARGINAZIONE SOCIALE E 
DELL’INCLUSIONE ATTIVA

Costituire il Centro di Giustizia Riparativa per il distretto di Corte d’Appello di 

l’operatività legata all’Ufficio Mediazione ed alle progettazioni regionali sulla Giustizia riparativa in 

continuità con l’esperienza quasi ventennale della G

l’Ambito deve attendere per poter procedere.

iversità del territorio qualora venisse condivisa l’opportunità di istituire 

rget destinatario/i dell’intervento 
Persone sottoposte a procedimento penale e vittime di reato, adulti e minori, dell’intero distretto di 
Corte d’Appello e la comunità. 

L’



Punti chiave dell’intervento 

Contrasto all’isolamento

Facilitare l’accesso alle opportunità di benessere e partecipazione attiva

L’

L’obiettivo prevede la definizione di un nuovo servizio

L’intervento è formalmente co

L’intervento prevede il coinvolgimento di altri attori della rete territoriale
enti pubblici: Provincia di Brescia e ACB, come previsto nell’accordo 

valido fino all’estate 2025

Bisogno già emerso ed affrontato grazie all’ufficio mediazione penale

L’obiettivo è di tipo promozionale/preventivo o riparativo?

L’

SI. L’esperienza viene estesa agli adulti e prevede un maggiore coinvolgimento della comunità.



L’obiettivo presenta degli aspetti inerenti alla digitalizzazione?

Definizione della carta di Servizio che espliciti al meglio l’intervento e articolata la risposta al bisogn

con i referenti dei Partner con l’obiettivo di monitorare l’andamento 

Quale impatto dovrebbe avere l’intervento?
Riduzione delle recidive (compatibilmente alla messa a disposizione di dati da parte dell’AG)
Aumento numero di magistrati che richiedono l’ac



L’inquadramento
DELL’OFFERTA 

SOCIALI dell’Ambito territoriale



dell’offerta dell’Ambito

Coordinamento Europeo per l’Abitare Sociale) come un insieme di attività finalizzate a fornire a

l’alloggio

che esso è un “
”,

In quest’ottica, negli ultimi anni si è andata delineando una sempre maggiore integrazione dei

nell’area

l’intervento pubblico, tramite interventi di contrasto all’emergenza abitativa,
l’abitare

d’accesso

l’accesso dell’abitazione.

necessita di un costante monitoraggio, necessario all’ottimizzazione del patrimonio e del

globale, tenendo conto tanto dell’offerta pubblica, quanto di quella

La programmazione dell’offerta abitativa pubblica e sociale è disciplinata dall’art. 6 della legge

dell’offerta
dell’offerta all’aggiornamento

all’attuazione
dell’offerta abitativa pubblica e sociale

“ triennale dell’offerta dei 
abitativi pubblici e sociali di cui all’art. 6 della legge regionale 8 ‘Disciplina

abitativi’”.



Il Piano triennale dell’offerta abitativa dei servizi pubblici e sociali persegue l’obiettivo prioritario

sociali e con le politiche dell’istruzione e del lavoro dei Comuni appartenenti all’ambito
riferimento, per questo la programmazione dell’offerta 

“Governo della rete degli interventi ”)

All’Ambito

dell’offerta l’Ambito è 
in capo al Comune capofila, designato dall’Assemblea dei sindaci del Piano di Zona: l’Ambito

dell’offerta dell’Ambito
dell’offerta

patrimonio dei Comuni e delle ALER dell’ambito, rilevando l’andamento

Strategie e obiettivi di sviluppo dell’offerta dei servizi abitativi pubblici e 
gli obiettivi di sviluppo dell’offerta SAP e SAS sulla base del quadro conoscitivo

dell’offerta
Misure per sostenere l’accesso e il mantenimento dell’abitazione 

dell’emergenza

Quadro ricognitivo dell’offerta abitativa e delle differenti domande

“Previsioni delle famiglie lombarde. Anni 2020 2040”
“Secondo i 

proprietà”.



privato presente nei Comuni dell’Ambito viene utilizzato. Nello specifico, nel Comune 

–



–

Per quanto riguarda gli avvisi per l’assegnazione 
che le domande presentate nell’avviso SAP 2023 Brescia sono state 1.137, di cui 304

l’ipotesi
un’

nell’ultimo



Dall’analisi
− l’

“indigenti”
− l’

l’aumento “non indigenti”

Questi ultimi anni hanno evidenziato che il passaggio da un’area all’altra è più fluido di quanto si

nell’area



dell’offerta

nell’Ambito

edificazione, ristrutturazione, recupero o riqualificazione, così come suggerito dalle “Linee
la redazione del piano triennale dell’offerta dei servizi abitativi pubblici e sociali”

Programmi per la valorizzazione del patrimonio abitativo pubblico di cui all’articolo 28

concordato (ai sensi dell’art. 2 comma 3 della Leg

alloggi. Per l’anno 2024 è 

consentirà l’assegnazione degli alloggi di Contrada Santa Chiara n.

– –

il programma per la valorizzazione alternativa all’alienazione anno 2023



−

− n. 3 alloggi destinati a persone con fragilità sociale”, attraverso la
l’obiettivo

reinserimento sociale ed all’integrazione di persone in regime di detenzione attraverso la

nell’accoglienza

dall’art.

carattere sociale. L’obiettivo è quello di garantire, 

all’emergenza abitativa anche a seguito di sfratto per finit
locazione o morosità, all’impossibilità

alloggiativa, all’uscita da unità 
nell’ambito



isure per sostenere l’accesso e il mantenimento 
ell’abitazione per il triennio 2023

abitative dell’Ambito di Brescia (mercato locazione privata)
dall’Agenzia 

l’andamento

−

−

− la domanda di locazione di alloggi risulta notevolmente superiore rispetto all’offerta di

−

−

prestiti accesi per l’acquisto delle abitazioni con avvio di procedure di pignoramento e
all’asta.

Dall’analisi

d’acquisto (cosiddetta “fascia grigia). I 

degli alloggi e degli immobili. Nell’ultimo triennio

dall’emergenza sanitaria da Covid

−

− l’aumento
dell’allungamento delle aspettative di vita media e dell’instabilità dei rapporti di coppia, si



−

In tale scenario, per il Comune di Brescia è rilevante proseguire gli sforzi avviati nell’ultimo
iniziative volte al contenimento dell’emergenza abitativa e di

dell’abitazione

incrementare l’offerta di alloggi e servizi abitativi pubblici e sociali. Risulta altresì
proseguire, attraverso l’Agenzia per la Casa, l’attività di osservatorio delle condizioni
contesto territoriale, con l’obiettivo di r

dell’ultimo
dal bilancio comunale, hanno consentito l’attivazione delle iniziative summenzionate,

tipologia dei contributi regionali e statali assegnabili all’Ambito.
all’Ambito €

nanziamento anno 2022 pari ad € 1.026.575,00). Regione
dall’articolo

Sostegno al mantenimento dell’alloggio in locazione sul libero mercato

19 settembre 2022 e ss.mm. e ii., i Comuni dell’Ambito di Brescia possono utilizzare i
secondo le indicazioni ed i requisiti delle “Linee guida per interventi volti al
dell’alloggio –
XI/6491/2022”.

L’iniziativa regionale ha lo scopo di intervenire preventivamente per contenere il fenomeno degli

finalizzate al mantenimento dell’abitazione in locazione nel mercato privato, attraverso l’attuazione

dell’iniziativa:

“con riscatto”.



€

−

−

− sostenere temporaneamente nuclei familiari che sono proprietari di alloggio “all’asta”, a

− iliari per il mantenimento dell’alloggio in locazione, il cui reddito

−
dell’alloggio. 

guida per l’attuazione delle iniziative a sostegno degli inquilini morosi incolpevoli 

Gli Enti si impegnano a valutare l’attuazione dell’iniziativa di sostegno rivolta a inquili

Con l’emanazione della DGR XI/1001/2023, Regione Lombardia ha dato avvio ad un’iniziativa
omogenea denominata “PERLAFFITTO” destinata a ottimizzare tutte le risorse finanziarie che

nuovi avvisi per la “misura unica”, solo ai sensi delle “linee guida” approvate con DGR
e prosecuzione della “misura complementare” per gli Ambiti che le hanno

spese di gestione, allo scopo di accelerare la spesa dei residui, fino al 10% dell’assegnato

dell’alloggio



i Brescia ha attivato a partire dall’anno 2011 un progetto per il contenimento delle

intendono aderire alle proposte di mediazione con l’obiettivo di pre

l’accrescimento

incremento delle problematiche legate all’emergenza abitativa, l’Amministrazione comunale ha

nell’ambito

La domanda di ammissione al Progetto può essere presentata in qualsiasi periodo dell’anno

L’esito dell’istruttoria è sottoposto alla valutazione di una Commissione in cui siedono, oltre a

linee d’intervento:
−

−

− dell’esecuzione
−

Con Deliberazione della Giunta comunale n. 51 del 16.2.2023 l’Amministrazione Comunale di

Temporanea di Scopo), con i quali definire interventi in tema di soluzioni all’emergenza abitativa,
Nell’ambito

L’Agenzia per 

all’ottenimento di

dell’Agenzia
con l’ATS. Gli 

interventi dell’Agenzia per la Casa sono prioritariamente indirizzati a risolvere

−
−



−

−

funzionamento l’Agenzia per la Casa ha attivato un Tavolo di coordinamento, formato

rappresentanti dell’ATS e un Tavolo tecnico
dell’ATS.

l’azione dell’Agenzia

−
’Agenzia

−

all’Agenzia

−

Tenendo conto dell’andamento della domanda di alloggi pubblici e delle richieste di sostegno
all’affitto dell’ALER

Piano dell’offerta abitativa
− studio delle necessità territoriali: attraverso l’Agenzia per la Casa proseguirà l’attività di

tive sul territorio del Comune di Brescia, con l’obiettivo

− supporto all’area del disagio abitativo: al fine di sostenere quei nuclei 

l’offerta

− contenimento dell’emergenza abitativa: nel corso del triennio si prevede di proseguire
l’esperienza l’obiettivo 



−
sportelli a supporto dell’inserimento della domanda nel periodo di apertura dell’avviso

l’accesso l’accompagnamento

contenimento sfratti) con lo scopo di assistere l’utenza nell’espletamento



MACRO AREA: POLITICHE ABITATIVE
OBIETTIVO: MESSA A SISTEMA DELL’AGENZIA PER L’ABITARE

Facilitare l’incontro tra il mercato immobiliare privato e cittadini in ricerca di un alloggio in affitto a 
offrire servizi e supporti economici per facilitare l’incontro tra domand

Sviluppare interventi di supporto all’autonomia abitativa a favore persone singole e nuclei familiari in 

Sviluppare un osservatorio ed una banca dati sul tema dell’abitare locale.

promuovere l’affitto degli alloggi privati liberi;

Per il suo funzionamento l’Agenzia ha attivato un Tavolo di coordinamento, formato da referenti 
dell’ente locale e dei soggetti della coprogettazione che ha il compito di definire le l
operative e le scelte strategiche che indirizzano l’azione dell’Agenzia. Il tavolo tecnico

L’Agenzia intercetta proprietari nel mercato privato disponibili alla messa a disposizione di alloggi e 

La suddivisione di alloggi in queste due tipologie consente all’Agenzia di rispondere in maniera più 

dell’alloggio non abbiano un’incidenza superiore a 1/3 delle entrate mensili. Tali destinatari sono 



Gli interventi dell’Agenzia per la Casa sono prioritariamente indirizzati a risolvere specifiche situazioni 

alla messa a disposizione delle unità immobiliari in collaborazione con l’Agenzia

Budget complessivo destinato all’intervento: € 955.832,75 di cui € 570.000 derivanti da risorse 
pubbliche, € 338.041,10 derivanti da risorse private ed € 47.791,65 derivanti da cofinanziamento

Personale dell’Ente locale:

Responsabile del Servizio Casa e Housing Sociale con funzione di responsabile dell’esecuzione delle 

L’
Contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale

i punti chiave dell’int

L’

L’

L’
L’Agenzia nasce da 

Associazione Temporanea di Scopo, con i quali definire interventi in tema di soluzioni all’emergenza 



L’intervento prevede il coinvolgimento

locazione, a sostenere le spese di cauzione, alloggio utenze e allestimento dell’alloggio; Fondazioni 

Inadeguata promozione dell’affitto degli a
Scarsa visibilità dell’offerta abitativa con affitto calmierato;

L’

L’

L’Agenzia si configura come un pro

L’

e adeguato alla Città di Brescia. Si prevede di raccogliere e profilare l’offerta di locazione dei 
cui farà seguito un incontro personalizzato con gli operatori dell’Agenzia per un 

collegati all’istituto del

l’attivazione delle utenze e per
e dell’appartamento, anche nel periodo successivo 



Definizione di una strategia comunicativa dell’Agenzia con la predisposizione di strumenti dedicati

Costituzione dell’osservatorio del mercato abitativo locale 

dell’emergenza abitativa.

uale impatto dovrebbe avere l’intervento?

dall’Agenzia per l’abitare
Riduzione dell’impatto del disagio abitativo



L’inquadramento di contesto sulla domiciliarità illustra il sistema 

dell’integrazione

dell’Ambito.



“budget
assistenza”

l’accreditamento

la logica prestazionale e si orienti ad una presa in carico globale. L’elaborazione
è compito dell’agenzia accreditata, che garantisce interv

relativi all’assistenza alla persona ed al sostegno alla famiglia.

L’accreditamento è strutturato per “zone” della città ed in ogni zona sono presenti da 2 a 4

Lo Sportello per l’Assistenza Familiare SAF, istituito ai sensi della L.R. 15/2015, con funzione

consulenza al datore di lavoro (l’anziano stesso o un familiare) perl’ottenimento del Bonus Assistenti 
L’accordo per l’attivazione dello 

“sportello di assistenza familiare” è stati istituito
dell’Ambito

l’abbattimento delle barriere architettoniche nell’ambiente domestico, gestito da
specifiche sull’accessibilità 

“Come
mutate?”.

individualizzate di adattamento dell’ambiente di

dell’Ambito
“L’ambiente

o barriera?”.



La longevità è legata all’idea di poter vivere l’età avanzata in modo pieno e di considerare una 
possibilità di benessere anche nell’età anziana. Il contrasto dell’isolamento sociale e il senso di 

dazioni, scuole, punti comunità, parrocchie….). Si stima che circa 2.000 persone l’anno frequentino

un’occasione di osservazione dell'evoluzione della situazione, con possibilità di intercettare subito

garantiscono un’accoglienza di 120
–

di fronte ad un aumento della fragilità e aiutano i familiari nell’impegno di cura.  

La “dimissione protetta” rappresenta il processo organizzato per favorire il passaggio di un cittadino
dall’ambiente ospedaliero ad un ambiente di cura di tipo familiare, al fine di garantire la continuità

la persona, sviluppa l’integrazione fra ospedale

– –

Il Protocollo descrive le modalità messe in atto dall’ASST Spedali Civili di Brescia nella gestione dei
percorsi di ammissione e dimissione protetta degli assistiti fragili, nell’intento di integrarli con le



presentate in particolare dall’attivazione dei Distretti, delle Case di Comunità,

l’integrazione

all’Ambito, orientandosi ad 



L’accreditamento domiciliare del Comune di Brescia è costruito sulle cinque “zone” della città, con
possibilità per l’agenzia di scegliere le zone in cui accreditarsi. Dalle inziali 7 age

complessità dell’impianto e la molteplicità dei soggetti coinvolti, ha reso necessario costituire un

nell’individuazione 
“ assistenza potenziati”

l’accordo
“ ”

hanno sottoscritto l’accordo con il 
capofila dell’ per l’attivazione dello “
familiare” “Servizio Adattamento ambienti di Vita”,



Zona Nord: Centro Diurno San Bartolomeo (20 pos琀椀) ges琀椀to coop. Nuvola nel Sacco
Zona Ovest: Centro Diurno Rose (20 pos琀椀) ges琀椀to coop. Nuvola nel Sacco
Zona Centro: Centro Diurno Franchi (20 pos琀椀) e Centro Diurno Odorici (40 pos琀椀) ges琀椀琀椀 coop. 
Nuvola nel Sacco
Zona Est: Centro Diurno Mantovani (20 pos琀椀) ges琀椀to da Fondazione Brescia Solidale

per l’acquisizione di m

per quanto riguarda l’accoglienza di persone affette da 
l’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico 

Zona Centro: CDI Fondazione Casa Industria (30 pos琀椀) e CDI Fondazione Casa di Dio (34 pos琀椀)
Zona est: CDI Fondazione Brescia Solidale (25 pos琀椀)
Zona Ovest: CDI Fondazione Brescia Solidale (25 pos琀椀)
Zona Est CDI Is琀椀tuto Fatebenefratelli (25 pos琀椀)



l’80% all’area “anziani.

Maschi nella fascia ≥85 anni resi

≥

Femmine nella fascia ≥85 anni resi

≥



l’anno

Fascia ≥85 anni residenti nel 

Dall’analisi dei dati la necessità di intervento 
cura della persona, che riguarda l’80% delle situazioni in carico e segnala la presenza di situazioni
complesse sul piano dell’autonomia fisica e cognitiva. Si rileva infatti la predominanza di anzia

ecc…).

erogare, quali l’accesso alle a RSA Aperta e l’ADI. Questi interventi attuati
sociale e dalle agenzie accreditate, con l’alleanza di persona e
l’i

Non è secondaria l’aspettativa di utenti familiari che i servizi gestiscano molteplici incombenze: re

dell’ambiente
Va sottolineato che l’assistenza alla persona anziana vede in molti casi la presenza di personale 

continuità dell’assistenza assicurata dalla badante per l’intera giornata, con la consulenza 
offerta dal personale qualificato, che può orientare l’assistente familiare rispetto al 

mento di alcune mansioni (mobilizzazione, ecc.) ed all’utilizzo degli ausili e svolgere 



d’isolamento
l’intervento l’attiva

l’attivazione
e ben 435, pari al 27% delle persone dimesse, è residente nell’Ambito 1: a

l’80% –

Dall’esame all’Ambito,

……)

ecc…).

dell’assetto

soprattutto anziani, che possano proseguire anche dopo l’esaurimento fondi PNRR, per garantire

–

idità ed ausili, l’eventuale nomina di amministrato



MACRO AREA: DOMICILIARITÀ
OBIETTIVO: GESTIONE INTEGRATA DELLE DIMISSIONI PROTETTE TRA L’AMBITO E ASST PER IL 
RAGGIUNGIMENTO DEL LEPS

Realizzare, tramite accordo tra Ambito ed ASST, un percorso di “dimissione protetta” come definito

dall’ambiente

Il Piano inserisce le “dimissioni protette” tra i LEPS, pertanto
l’integrazione –

dall’ ospedale
Ampliare l’offerta dei servizi domiciliari

nell’erogazione
“potenziati”

dimissione attraverso l’integrazione degli accordi di accreditamento servizi domiciliari con ETS

Garantire consulenze per l’adattamento degli ambienti di vita con il fine di adeguare il contesto

–

sull’Avviso
€



dell’Ambito:

l’attivazione

potenziamento degli interventi socioeducativi per facilitare la persona nell’accesso

ambienti di vita per offrire consulenze sull’adeguamento del

L’

dell’intervento

all’utenza

dell’intervento
Sia ASST sia l’Ambito lavorano all’elaborazione di linee guida di integrazione e collaborazione, per

l’impegno
all’

L’I
Per quanto riguarda le azioni che saranno realizzate con fondi PNRR, l’intervento è realizzato in

L’obiettivo
Servizio sostanzialmente rivisto/aggiornato: L’articolazione dei servizi di assistenza 

dell’Avviso l’accreditamento

l’ASST



L’

L’

L’intervento
diversi territori per facilitare l’apporto

Dall’esame

è in difficoltà a garantire assistenza (figli lavoratori/coniuge anziano ecc…). I dati di ASST Spedali
l’anno “Sociale”.

ricovero, con un peggioramento dell’autonomia fisica o cognitiva. Questo 

quotidiane, nell’orientamento ai servizi territoriali e nell’adattamento 

L’

L’

L’innovatività nell’adozione
con l’Azienda

dell’Ambito



l’attivazione

l’intervento?



MACRO AREA: DOMICILIARITÀ
OBIETTIVO: ATTIVAZIONE DI STRUMENTI DI TELESOCCORSO AVANZATO

all’interno del “Autonomia Anziani”
l’individuazione

L’
l’area

dell’intervento

all’utenza

all’isolamento

dell’intervento

l’Infermiere

L’

L’

L’
Si, nell’accordo di accreditamento con le agenzie per i servizi domiciliari



L’

L’
Sì, nell’ottica di puntare sulla digitalizzazione degli interventi di telesoccorso e di sperimentare

nell’assistenza

l’intervento?
Raggiungere con un efficace comunicazione (chiara e costante) l’intera cittadinanza sull’offerta



L’analisi di contesto dell’area anziani descrive il processo che, a partire dall’attenzione

“filiera dei servizi per anziani”, che include – oltre all’ente locale –

“welfare aging”

“Il demenza”.
l’Ambito



Dal buon vicinato all’organizzazione della filiera dei servizi per anziani a sostegno del
un’anagrafe

legato alla persona anziana contribuisce a spostare l’ottica da un approccio

l’esterno 

sull’alleanza
In una prima fase l’Amministrazione ha coinvolto le associazioni che si 

nell’intento
L’

contrastare la solitudine e l’isolamento delle persone più fragili. Da qui la connessione tra 

d’intesa
Un deciso impulso a mantenere viva l’attenzione sulla fragilità e sullo sviluppo di interventi di buon

all’Ente
nella fase di lockdown. Il soggetto individuato dall’ente locale per svolgere questa azione è stato il
“Punto Comunità”

sull’alleanza
di un legame di vicinanza tra l’anziano

compromettere l’assetto di salute della
L’esperienza si è in seguito sviluppata 



l’esperienza ha fatto emergere due punti di forza: uno legato 
all’impianto di sistema, che ha visto il

beneficiare dell’intervento

L’impianto organizzativo si è sviluppato a partire dal 2021, con il coinvolgimento da
dell’Amministrazione di tutti i servizi per anziani inclusi in elenchi di fornitori qualifica

“filiera anziani”.
dell’assistenza
anziane all’interno del loro contesto di vita e delle loro relazioni. L’intento del progetto è

un’ottica

dell’Amministrazione

l’individuazione 

dell’invecchiamento

invecchiamento per realizzare percorsi e progetti “insieme” e gestire la complessità del
–

all’interno di ogni zona –

occasioni di socialità e prossimità nei contesti di vita dell’anziano. È proseguito quindi il percorso di
accompagnare l’anziano con

di rilevare la fragilità dei territori. Si fa riferimento alla costruzione di un’anagrafe della fragilità
–

dell’anagrafe all’alleanza



e di protezione sociale, grazie all’attivazione di forme di sostegno solidale e professionale. Quattro 
– assumendo la funzione di “accoglienza e 

uon vicinato” –
disponibilità nell’arco delle 24 ore, grazie alla presenza di un sistema di chiamata interna fruibile dagli 

, sede dell’ufficio del custode sociale

Nell’area antistante sono presenti altrettanti alloggi 
residenziale “Arvedi” gestita da Fondazione

sei nuclei, di cui due dedicati all’accoglienza di pazienti affetti da Alzheimer e
un nucleo dedicato all’accoglienza di pazienti che versano in condizione di stato vegetativo

do dall’Aler gli alloggi sfitti BIRD, che sta 

un’esclusiva

l’Aler,

all’interno
all’interno

dell’autonomia
l’insorgere improvviso di una malattia di un evento traumatico. Le funzioni del caregiver sono
articolate e complesse: dall’assiste



alla gestione del denaro, all’assolvimento di questioni amministrative e burocratiche al
rapporti con enti o strutture che si occupano della persona, all’acquisto di ausili e

L’asso
persona fragile; anche il protrarsi dell’assistenza nel tempo può determinare nel caregiver un senso

l’impegno

dell’Istituto Superiore di Sanità, infatti, il 65% dei 

l’azione 

Per tutelare gli anziani più a rischio nel corso delle ondate di calore, l’Ambito Territoriale Sociale 1

Fondazione Brescia Solidale, Fondazione Casa Di Dio, Fondazione Casa di Industria e Auser “Filo
d’Argento”.
L’Accordo prevede l’attivazione di interventi per contrastare l’emergenza caldo: accog

l’informazione:

L’accordo
“Emergenza Caldo” a “Piano Caldo”: per garantire risposte strutturate e continuative alla

“Comune Brescia” “Ambito Brescia”:
dell’Ambito –

Da socio assistenziale a sociale e sanitario: ASST è attore del sistema grazie all’intervento delle
l’Equipe di Valutazione Multidimensionale 



costituiscono “punti di accoglienza”; i 16 Centri Aperti per Anziani garantiscono l’apertura nei mesi

all’isolamento

Attivamente: percorsi di promozione dell’invecchiamento sano e
L’Ambito

sull’invecchiamento

per favorire una visione positiva e proattiva dell'invecchiamento, con l’obiettivo di aiutare

te, che saranno condotte da almeno un’artista (un’attrice profession
hanno progettato l’evento, che sono così sia ideatori che realizzatori. Si può progettare un

nell’ideazione e n

Le attività previste dal progetto si inseriscono all’interno di una rete già reg

dell’ente

“Welfare in ag ing” progetto presentat

“welfare ing”

degli attori del territorio e il coinvolgimento della comunità. L’obiettivo è quello di
ispondere in modo più flessibile all’insorgere di

che agiscano in un’ottica di sistema/filiera, in grado di

“Città
longevità” all’introduzione



l’attivazione
all’insorgenza

configuri come luogo di erogazione della filiera dei servizi per anziani in raccordo con l’

benessere. Il progetto include inoltre l’ingaggio del volonta
l’introduzione l’adesione

proposte formulate dagli enti erogatori secondo una logica di “banca delle ore/ missione” nel
inazione e competenze personali. È inoltre attivo dal 2023 l’Alzheimer Cafè per

“Il Violino delle Meraviglie”

gestito da un’associazione di volontariato (Vi.Vo. ODV). Vi sono
locali per attivare un Punto prelievi e alcuni studi medici, in un’ottica di integrazione e

“Il diritto di essere fragili: nuove attenzioni alla demenza”

bile garantire il benessere della persona colpita da questa patologia. Se spostiamo l’attenzione dalla

comunità), l’obiettivo della cura non è guarire, ma prevedere una pluralità di azioni capaci di “tenere
insieme” l’esperienza soggettiva ed il contesto di vita.

Da queste premesse è nato il progetto “Il diritto di essere fragili” Sostenuto dal Fondo d Banca Intesa 

supporto scientifico dell’IRCCS Fatebenefratelli, di effettuate un salto di qualità nell’attività 

in un percorso di formazione per l’adozione del

È stato istituito un servizio gratuito di informazione ed ascolto telefonico, con un’equipe multi

un’adeguata all’isolamento
Sono stati prodotti opuscoli e video con l’obiettivo di avviare un

l’attivazione
a vari interlocutori, e l’apertura di uno spazio cafè Alzheimer all’interno di fondazione

Si è concretizzata l’adesione alla giornata mondiale dell’Alzheimer 2024, attraverso la proposta



serie di iniziative pubbliche inserite in un “cartellone della giornata dell’Alzheimer 2024 aBrescia”, 

La realizzazione del progetto ha incluso la sottoscrizione dell’intesa che vede Brescia nella rete



durante tutto l’arco della vecchiaia.
Da sottolineare che nell’

all’attivazione di “Centri 
Multiservizi”: si segnalano il complesso Achille Papa (

vivere in autonomia in uno spazio “sicuro”. La sicurezza è data dalla presenza di operatori di 

capacità e dell’autonomia della persona, la tutela della propria intimità, il mantenimento 

di disagio e risponde all’esigenza di distribuire la risposta ai bisogni 
della popolazione anziana differenziando i servizi secondo l’ordine di gravità della fragilità. La 

alloggi annessi ad un “Centro Servizi” gestiti da Fondazione 

“Comunità Alloggio Sociale Anziani”:

ziane, con un grado di compromissione nell’autonomia da lieve a 



CASA: A Brescia sono a琀�vi 70 pos琀椀: 12 ges琀椀琀椀 da Fondazione Brescia Solidale in base al contra琀琀o di 
servizio con l’Amministrazione comunale ed i restan琀椀 ges琀椀琀椀 da Fondazione Casa di Dio in 5 dis琀椀nte 
unità di o昀昀erta.
CRA: A Brescia sono a琀�vi 68 pos琀椀 in qua琀琀ro complessi edilizi; la ges琀椀one è in capo a Fondazioni 
(Brescia Solidale e Casa di Dio) e Coopera琀椀ve (San Giuseppe Fiumicello e Myoso琀椀s).
Tali sogge琀� hanno partecipato all’ avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di 
interesse/dichiarazioni di disponibilità 昀椀nalizzate alla formazione di elenchi di sogge琀� quali昀椀ca琀椀 

familiare che consenta di garantire a casa gli interventi sanitari continui e l’assistenza necessaria. 

I pos琀椀 contra琀琀ualizza琀椀 di RSA sono ges琀椀琀椀 da Fondazione Brescia Solidale (2 stru琀琀ure), Fondazione 
Casa di Dio (4 stru琀琀ure), Fondazione Casa Industria (1 stru琀琀ura), Is琀椀tuto Figlie San Camillo (1 
stru琀琀ura), Fondazione Paola di Rosa (2 stru琀琀ure), Fondazione Paso琀� Co琀�nelli (1 stru琀琀ura), e società 
Korian (1 stru琀琀ura).
Tali sogge琀� hanno partecipato all’ avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di 
interesse/dichiarazioni di disponibilità 昀椀nalizzate alla formazione di elenchi di sogge琀� quali昀椀ca琀椀

Protocollo d’intesa 
l’Amministrazione

el Piano di Zona viene stipulato un protocollo d’intesa che
“anziani”,

invecchiamento della popolazione, ma anche all’eterogeneità che contraddistingue questa fascia di
(anziani attivi, anziani negli stadi intermedi dell’invecchiamento e “grandi anziani”) e

“sportelli Sociali”

dell’Amministrazione

rappresentanti dell’Amministrazione comunale (assessore, dirigenza, unità di staff) e rappresentanti 
– –



Esiti ricerche sull’invecchiamento realizzate con le università degli studi

finanziati da fondi Cariplo e promossi da istituti universitari, che hanno consentito un’analisi del 

’anziano e l’infrastruttura sociale
Gruppo di studi: dall’Università degli Studi di Brescia, IRCSS

he aiuta l’anziano a prevenire processi di 

nodi significativi per la popolazione anziana presenti all’interno dello spazio urbano e i sistemi e le

…).
L’obiettivo è stato comprendere come gli spazi e i diversi contesti territoriali rispondono 

’invecchiamento e quali azioni è possibile attuare per promuovere un invecchiamento sano e attivo 

AGE Abitare l’età fragile

attraverso un’indagine che ha coinvolto 

un’autonomia limitata
Dall’indagine

risultano inseriti all’interno di

conseguente bisogno di aiuto, costituiscano fattori in grado di favorire l’attivazione di 

Vi sono invece anziani che, collocandosi negli stadi intermedi dell’invecchiamento ed essendo in 

della vita in cui le relazioni sociali si stanno “naturalmente” assottigliando



l’Università   l’Università    L’indagine 
approfondito il passaggio all’anzianità in situazioni di vulnerabilità per comprendere

dall’emergere

“ iade resiliente” capace di gestire la transizione 
“vita

buona” l’anziano
“ iade sospesa” che non si è resa conto della transizione in atto, non cerca aiuti e vive pensando

“ iade rassegnata” sopraffatta dagli eventi, che pensa non ci sia alternativa a quanto sta succedendo.  
Quest’    ultima    chiede    aiuti    nel    
La transizione alla fragilità è un evento che interessa un’intera rete di soggetti e non un singolo 

n’ottica

città di Brescia, realizzata dall’ Amministrazione comunale e dai sindacati dei 

l’indagine
l’analisi

salute e l’alimentazione a quelle per i trasporti e la tecnologia. Particolare attenzione è stata posta
alle spese “incomprimibili”, vale a dire quei consumi che la famiglia non può evitare, a meno di

L’indagine ha anche esplorato la rete di sostegno dell’anziano, con un forte ricorso alla famiglia per 



MACRO AREA: ANZIANI
OBIETTIVO: COSTRUZIONE DI UNA FILIERA INTEGRATA DI SERVIZI PER ANZIANI CHE COINVOLGA 
SOCIALE, SANITARIO E COMUNITÀ

comunità, per sostenere ed accompagnare l’anziano nelle diverse fasi di invecchiamento, creando

sull’area anziani tra Amministrazione comunale, soggetti del Terzo Settore che operano in città

dell’associazionismo,

dell’Ambito,

L’Amministrazione

l’analisi
l’individuazione

L’
l’area

dell’intervento

all’isolamento

Si, i medici di medicina generale e gli infermieri di comunità sono coinvolti rispetto all’all’analisi del



dell’intervento
unitaria dei bisogni dell’anziano, sia sul livello sociale che sanitario e per

all’attivazione dall’infermiere

L’

L’intervento

L’
dei punti comunità, quali attori ci cittadinanza attiva, che possono favorire l’inclusione sociale

Implementare l’integrazione tra i servizi in ottica di coprogettazione, per condivider
offerta a favore degli anziani e garantire una lettura dell’evolversi dei loro bisogni in un'ottica

l’anziano

L’

L’obiettivo

l’analisi



Definizione di strumenti per raccogliere informazioni e dati qualitativi sull’analisi del bisogno e sugli

e dell’Assemblea

l’intervento?
all’evoluzione



MACRO AREA: ANZIANI
OBIETTIVO: COSTRUZIONE DELL’ANAGRAFE DELLA FRAGILITÀ DELLA POPOLAZIONE ANZIANA IN 
INTEGRAZIONE CON LA SANITÀ

dell’Ambito

Prendersi cura delle persone più fragili, monitorando l’evoluzione delle situazioni e garantendo

La complessità della dimensione “fragilità” renderà necessario incrociare dati anagrafici, dati del

nell’anno 2025.

all’Ambito Territoriale

L’
l’area

dell’intervento



dell’intervento

congiunta del bisogno socio sanitario dei diversi territori dell’Ambito ed alla definizione di azioni di

L’

L’

L’

l’intervento

l’ente
l’individuazione

L’

nell’assunzione

L’

L’



L’

le condizioni di protezione sociale, monitorando l’evoluzione delle situazioni personali,

dell’ambito

l’intervento?



MACRO AREA: ANZIANI
OBIETTIVO: REALIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE PER IL CARE GIVER FAMILIARE CHE ASSISTE 
PERSONE ANZIANE E ATTIVAZIONE PIATTAFORMA WEB PER CONSULENZE CONTINUE

l’acquisizione

l’anziano
dell’autonomia

nell’ambito
con disturbi del comportamento e con demenza; dell’ambiente e della nutrizione, della rete dei 

dell’utilizzo

l’attivazione



dell’Ambito

L’obiettivo

dell’intervento

all’utenza

dell’intervento

L’intervento

l’intervento

l’Ambito

residenziali per il Comune di Brescia, dispone di un’eterogeneità di figure professionali ed è gestore

L’intervento prevede il coinvolgimento di altri attori

L’obiettivo



’obiettivo presenta modelli innovativi di presa in carico, di risposta al bisogno e

Si rispetto al riconoscimento della funzione dei care giver all’interno del sistema di welfare e alla

L’
all’utilizzo di materiale l’apprendimento

“Tutor/Facilitatore”

l’intervento?



MACRO AREA: ANZIANI
OBIETTIVO: RIQUALIFICAZIONE ALLOGGI SOCIALI PER ANZIANI E ATTIVAZIONE DEL QUARTIERE 
SOLIDALE NELLA ZONA EST DELLA CITTÀ ATTRAVERSO FORME DI PROTEZIONE SOCIALE

l’obiettivo l’istituzionalizzazione

l’anziano 
dell’invecchiamento,

all’interno
all’interno

Garantire un sistema di protezione sociale al fine di garantire l’autonomia dell’anziano e il

–

servizi sociali territoriali, ASST e gli enti del terzo settore coinvolti all’interno delle progettualità
d’Ambito.

Un custode sociale per il raccordo con il Servizio Sociale e per l’integrazione di interventi a
enti collettivi all’interno del co

all’interno l’interazione

L’

dell’intervento



all’isolamento

dell’intervento
nell’erogazione

L’intervento è realizzato in cooperazione con altri ambiti?
saranno realizzate con fondi PNRR, l’intervento è realizzato in

L’

’intervento

’intervento prevede il coinvolgimento di altri attori della rete territoriale? 
Si tratta dell’

all’interno

L’offerta territoriale di servizi per anziani non è sufficiente a soddisfare i 
questa fascia di popolazione anziana, considerando anche l’incremento dell’invecchiamento e la
presenza di liste d’attesa per l’accesso a diverse unità d’offerta. La prospettiva è di rinforzare gli

l’istituzionalizzazione, un’ottica

L’

L’

L’innovatività nell’adozione
all’interno



L’

nell’ambito

all’interno dell’appartamento;

e integrazione sociale all’interno del Centro Servizi BIRD e del quartiere di

l’intervento?
all’anno



6 e per l’area giovanile, che sono realizzate dall’Area “Sostenibilità 
opportunità”.

L’analisi di contesto descrive il sistema organizzativo costituito dal coordinamento 

o scolastico innovativo, disegna l’articolazione di progetti 

dedicata all’esito degli “Stati generali dei Giovani”, che hanno visto
popolazione giovanile parte attiva nell’interlocuzione con l’ente locale 

sezione “analisi dei bisogni”.



L’
Per l’Ambito 1 il Coordinamento Pedagogico Territoriale è stato costituito il 21 settembre 2022 ed è

bambine che lo abitano, proponendo progetti per la qualificazione dell’offerta educativa e per la 

Nel corso dell’a.s. 2023

aperte a genitori e operatori con un’affluenza di circa 350 persone

−

nuovo percorso dedicato ai Disturbi dell’attenzione e dell’iper
−

opportunità: con riferimento alle Linee guida per l’introduzione delle discipline STEAM nel
6, il corso pone l’attenzione sul valore dell’approccio s

crescita e apprendimento di bambine e bambini e sull’importanza del superamento degli

− Benessere delle famiglie: All’interno della progettualità “Centri per la famiglia”, di cui A
il corso per l’individuazione precoce dei 

segnali di rischio all’interno delle relazioni familiari e l’
l’obiettivo di

(Nidi, tempi per le famiglie, scuole dell’infanzia) possono 

6 dell’Ambito, per creare connessioni stabili tra tutti i ser

−



Progetto “La scuola al centro del futuro” 

SUS di €15

riqualificare e ampliare l’offerta scolastica per la fascia d’età da 0 a 14 anni nell’area Sud

l’intervento “bandiera”, un nuovo plesso scolastico integrato, fortemente 
innovativo, in grado di diventare il centro d‘incontro degli abitanti del quartiere Don Bosco e

L’obietti dell’area, “disertate”
dell’utenza, tornino

sull’integrazione sull’apertura

dell’Area, “Scuole sicure” “Scuole
emissioni”, “A piedi”, “Scuole

sostenibili” e “Scuole inclusive accoglienti”,

gli studenti dell’area e, di riflesso, le loro famiglie sul tema dello sviluppo sostenibile, inteso sia nella
l’incentivazione all’adozione

l’attivazione
l’Area. Il

nell’area
intervento) e il FAB LAB, il tutto con l’obiettivo di coinvolgere la popolazione dell’Area,
l’integrazione sociale e facilitare l’interscambio tra culture. 

Promuovere la vita sociale dei minori con il Progetto “Restiamo insieme”
L’ all’omonimo

l’offerta all’offerta 
ordinaria. È stata costituita una rete tra l’Ambito capofila, 3 CAG e 14 

hanno potenziato l’offerta dei laboratori e incrementando l’apertura settimanale. Alcuni esempi di

–
–

L’Informagiovani di Brescia è uno spazio dedicato a giovani di età compresa tra i 13 e i 30 anni. Si

Attività di supporto alle istituzioni scolastiche nell’attività di orientamento scolastico e professionale 



l’erogazione
Lo “Sportello Informagiovani”, situato presso il Centro per le Nuove Culture MO.CA

−
gruppo, in materia di studio, lavoro, tirocinio e volontariato all’estero nonché 

−

− decentramento della promozione dei servizi dello “Sportello Informagiovani”, attraverso 

− creazione di un catalogo di attività, da proporre e realizzare all’

−

−

“Spazio ”,
−

−
− Promozione di attività correlate all’utilizzo delle attrezzature (informatiche, audi

−

all’anno

2022, n. 4 “La Lombardia è dei giovani”, che fa perno su tre principali macro



–

annualmente “100 leve – Dote comune”, progetto di tirocinio formati

un’esperienza
Nell’ultima edizione 2023 sono stati attivati n. 41 tirocini, così art

nell’ambito

a cura di Ancilab e si svolgono in sedi dell’Amministrazione comunale e degli Enti del Terzo Setto
cittadino. Ai tirocinanti viene corrisposta un’indennità mensile di 400 euro. L’Ancilab, a seguito

l’edizione all’interno dell’Amministrazione

“Officina Italia”
del valore complessivo di € 104.705,00, è cofinanziato per € 40.000 dal bando regionale

“GIOVANI sportmusicaarte”, all’Ente
“Officine Italia”, l’Università degli 
studi di Bergamo. Officine Italia è un’associazione di giovani professionisti che si l’obiettivo

generazioni, attraverso l’interlocuzione con il mondo istituzionale, accademico, aziendale e

competenza, nell’intento di valorizzarne i “talenti” e le abilità e di portare, nel contempo, valore ai



L’Ambito 1 ha aderito in qualità di partner al Progetto Mind the Gap di cui ASST è capofila per la

autorealizzazione. Le azioni si traducono nell’attivazione di gruppi di confronto ed ascolto tra minori, 
vengono accompagnati dall’educatore

partner. L’Ambito è coinvolto per il lavoro di sensibilizzazione nella città attraverso i 
territoriali e per l’individuazione di situazioni di fragilità che presentino le caratteris

Prevenire la dipendenza con il progetto “After”
L’Amministrazione
il progetto “After” per la 

La scelta del nome parte dall’idea di collocarsi in un “dopo” rispetto agli effetti che la pandemia ha
provocato nella nostra società, ma trova anche significato nel concetto del “looking after”, ovvero

formative e di condivisione per genitori, mentre nell’ambito della prevenzione selettiva



Contrastare il gioco d’azzardo patologico con il Progetto Tabù
L’Ambito 1 ha sostenuto a marzo 2023 il progetto di contrasto al gioco d’azzardo patologico

tner. Dal confronto con l’Ambito 1 è emersa la

servizi, il capofila del progetto e il rappresentante dell’Ambito, sono state

L’Ambito favorisce l’accompagnamento degli operatori di SMI e cooperative all’interno dei servizi e
sull’avanzamento

“Attenta mente”, che affronta il tema della

un problema che riguarda non solo il singolo, ma l’intera comunità. Il bando sostiene

dall’Ambito
Progetto “Voice” (capofila IL CALABRONE S.C.S.) –

all’emergenza

Progetto “Interventi di rete per la prevenzione, l’individuazione e il trattamento precoce dei giovani
con disturbi emotivi comuni” (capofila IRCCS “Centro San Giovanni di Dio Fatebenefratelli”) 

l’obiettivo,
ttivare percorsi di prevenzione e sensibilizzazione sulla salute mentale attraverso l’apprendi

prodromi di malattia e i livelli di cura presenti sul territorio, e dall’altra agli studenti universitari 



Il progetto “Connettiamoci” e il lavoro con i NEET
l’efficacia

IL progetto interseca tutte le aree di intervento. La principale è quella dell’educazione intesa come

un’azione

“Sportello genitorialità e spazio integrato di ascolto e sostegno psicopedagogico”

evolutiva di ciascuno e l’esercizio del ruolo genitoriale ed educativo. Il servizio si concretizza

Più dettagliatamente, in base all’ordine di scuola interessato, il servizio si realizza mediante un per

re l’efficacia del supporto offerto ai genitori, evitando di

L’Ambito 1 ha aderito nel 2024 all’Avviso pubblico ministeriale “DesTEENazione

nazionale per l’erogazione di servizi integrati volti a promuovere, nei ragazzi e nelle ragazze, 
l’autonomia, l’inclusione



Al fine di gestire la complessità organizzativa del C.P.T. e l’elevato numero di servizi educativi e di
scuole dell’infanzia presenti, sulla base delle disposizioni regionali è stato sostituito l’organismo di

da realizzare con l’impiego delle risorse assegnate al Comune capofila e di eventuali risorse
l’adozione 

Composizione:
il Comitato Locale Zero-sei anni è cos琀椀tuito da un Presidente (che coincide con il Presidente 
Coordinatore del C.P.T.), da 3 rappresentan琀椀 dei Comuni, designa琀椀 dall’Assemblea dei Sindaci 
dell’Ambito territoriale (di cui uno in rappresentanza del Comune capo昀椀la), da 4 rappresentan琀椀 dei 
servizi educa琀椀vi e delle scuole dell’infanzia - uno per ciascuna 琀椀pologia di scuola – e da 4 
rappresentan琀椀 dei genitori - uno per ciascuna 琀椀pologia di scuola

del Terzo Settore con l’obiettivo di 

sogge琀� is琀椀tuzionali: Comune di Brescia, Provincia di Brescia, U昀케cio scolas琀椀co territoriale di Bre- 
scia, Associazione Comuni bresciani, Università degli studi di Brescia, Università Ca琀琀olica del Sacro 
Cuore – sede di Brescia, U昀케cio scolas琀椀co territoriale di Brescia, Comune di Malegno, e Consulta 
provinciale degli studen琀椀 di Brescia.
Sogge琀� Terzo Se琀琀ore (Cesvopas, Acli provinciali di Brescia aps ,Avis provinciale di Brescia, Fonda- 
zione opera Caritas San Mar琀椀no, Medicus Mundi Italia osc, Forum provinciale del terzo se琀琀ore 
Bre- scia, Solco, Csv - centro servizi per il volontariato - di Brescia, Sol.co. Camunia s.c.s.c. onlus, 
Punto missione Ets ,Il Calabrone società coopera琀椀va ets, Anpas comitato regionale Lombardia, No 
one out ets, Fondazione Giuseppe Tovini ets, Fondazione Asm, Fondazione Casa di Dio onlus, 
Col'or ngo ets, Croce rossa italiana - comitato di Palazzolo sull'Oglio odv, Unione an琀椀chi borghi di 
Vallecamonica, Abar odv, Sfera Gennaro Francesche琀� onlus, Associazione Casa delle Donne 
centro an琀椀violenza cad Brescia odv, Auser Volontariato di Brescia e Ambiente Parco impresa 
sociale Ets).

“Sistema
l’orientamento



Composizione: rappresentanze poli琀椀che, tecniche, assemblee dei giovani, quali pun琀椀 di riferimento 
per la de昀椀nizione degli indirizzi dell’azione rivolta ai giovani.
Tale strumento mira a potenziare la Rete dei Servizi Informagiovani per migliorare l'accessibilità dei 
giovani a informazioni e orientamento, ponendo un focus par琀椀colare sui singoli territori. L’obie琀�vo 
a lungo termine è quello di sviluppare strategie mirate, supportando i decisori poli琀椀ci e proponendo 
interven琀椀 speci昀椀ci per avviare, potenziare o migliorare i Servizi Informagiovani nei singoli territori 
Inoltre le Poli琀椀che Giovanili a琀�vano per ciascun proge琀琀o 昀椀nanziato speci昀椀ci tavoli ad hoc.



Nel corso dell’a.s. 2023

inoltre proposte 3 conferenze aperte a genitori e operatori con un’affluenza di circa 350

(autismo, ritardo psicomotorio e disturbi dell’attenzion
all’individuazione di strategie e costruzione di contesti di apprendi

nità: Con riferimento alle linee guida per l’introduzione 
so pone l’attenzione sul valore dell’approccio scientifico nel processo di crescita e 

sull’importanza

ei servizi partendo dall’autovalutazione operata attraverso strumenti consolidati e testati (scala
RAV…)

strutturato), per esplorarne l’evoluzione, i significati, le funzioni e le potenzialità nel contesto
e della scuola dell’infanzia e sostenere educatrici ed insegnanti nella costruzione di un

ormativo si inserisce all’interno della progettualità “Centri per
la famiglia”, di cui Spedali Civili di Brescia è ente capofila, e si pone l’obiettivo di promuovere il

Nell’Ambito 1 la fascia di età compresa tra 11

comportamenti emergenti: stati d’ansia, condotte autolesive, ritiro sociale Il fenomeno della povertà,



un’analisi

della città, in cui si trova il quartiere “Chiesanuova” presso il quale sorgerà lo s

grado di favorire processi di coesione sociale. L’area si caratterizza, infatti, per una 

In linea con alcune esperienze attive nell’Ambito, emerge la neces
scritti con l’implementazione di spazi polifunzionali di aggregazione, comunicazione e socialità per i

L’ente locale in ascolto: gli Stati Generali dei giovani
A maggio 2024 è stata promossa l’iniziativa Stati Generali dei Giovani, una giornata di confronto tra

L’appuntamento è stato un’occasione di sintesi del percorso “Verso gli Stati Generali dei Giovani”,

L’esordio 
sperimentale del progetto Stati Generali dei Giovani 2024 si è rivelato un’esperienza di
efficace: quasi 200 persone hanno aderito all’iniziativa, partecipando agli inspira

mondo del volontariato cittadino, nell’associazionismo e nei
“Stati

giovani”
un’idea



nell’organizzazione
l’offerta

all’argomento sono nate numerose riflessioni attorno al
–

– all’attivazione degli “angeli della notte”, student

dell’offerta,

già esistenti, ma inutilizzati o abbandonati. L’obiettivo è aumentare le possibilità di ingaggio e

l’Assessorato alle Politiche Giovanili per creare, grazie ai finanziamenti dei bandi Cariplo, un nuovo



MACRO AREA: POLITICHE GIOVANI E MINORI
OBIETTIVO: REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DESTEENAZIONI

L’

l’inclusione

Ragazzi fascia d’età 14

“Interventi

’obiettivo

dell’intervento

l’inclusione l’alfabetizzazione



dell’intervento

all’interno l’Ambito

L’

L’I

’intervento

el caso in cui l’intervento non 

dell’impianto

L’

l’Ambito

l’Istituto l’Istituto

“Punto
Chiesanuova” “Vivi
Quartiere” “Tempo
Famiglie” (spazio



all’aumento

L’

L’

L’obiettivo l’integrazione dell’ambito l’ambito

l’attuazione

L’
dell’utilizzo

l’integrazione dell’ambito

l’attuazione

prevenzione dell’abbandono scolastico
dell’intelligenza

L’intervento



l’intervento?

all’evoluzione

dell’intervento



MACRO AREA: POLITICHE GIOVANI E MINORI
OBIETTIVO: MESSA A SISTEMA DEL COORDINAMENTO PEDAGOGICO

dell’infanzia, l’infanzia,
e tra scuole dell’infanzia e primo ciclo dell’istruzione, nonché percorsi di 

nell’ambito

all’educazione
coloro che non frequentano alcun servizio educativo o scuola dell’infanzia, con il coinvolgimento

l’estensione dell’offerta

nell’ambito
nell’organizzazione

dell’Ambito

dell’infanzia
dell’adolescenza

Destinatari diretti dell’intervento sono 
dell’Ambito.

dell’importo
del contributo annuale statale per interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lett. c) –

congiuntamente al personale docente e al personale educativo”, 
L’importo

dell’Ambito

l’attuazione



Responsabile pedagogico del Settore Servizi Educativi per l’Infanzia del 
dell’organismo. Coordinatori dei diversi servizi presenti sull’Ambito. Figura con funzioni

L’obiettivo

dell’intervento

dell’intervento

L’
SI’,

dell’Ambito,

’intervento

el caso in cui l’intervento non preveda processi di co

dell’Infanzia
dell’Adolescenza

L’
nell’ambito

dell’offerta

Rendere coerente l’offerta formativa con i bisogni educativi,
qualificanti i servizi (proposta formativa, ambienti, rapporti con le famiglie ecc…), inserendoli in un



L’

L’

L’

l’invio dell’Ambito

calendari, delle sedi e dei gruppi, prestando attenzione all’eterogeneità degli

dell’infanzia,
nell’ambito

l’intervento?



L’analisi “Giusta
”, dell’Ambito 

l’ufficio scolastico 
d’intesa

l’integrazione



l’Inclusione “Giusta Occupazione”
L’Ambito 1 di Brescia e l’Ambito 3 di Brescia Est hanno sottoscritto una convenzione pluriennale

“Giusta
Occupazione”), rivolto a cittadini in carico ai servizi sociali dei Comuni oppure a servizi sociosanitari

rappresentatività nei confronti delle associazioni datoriali per l’implementazione di opportunità di

Servizio opera tramite l’autorizzazione ai servizi al lavoro ai sensi della Legge regionale 22/2006,
15, di cui è titolare l’Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla Persona Brescia Est. Tale

supporto per l’assolvimento dell’obbligo occupazionale ai sensi della legge 68/99 e in generale

L’equipe è formata attualmente da un responsabile, da n. 8 operatori dell’inserimento lavorativo (di
cui 5 operativi sull’Ambito distrettuale di Brescia e 3 operativi sull’Ambito distrettuale Brescia Est) e
da due figure amministrative (una per ogni ambito). Nell’ambito della gestione associata, l’Azienda

l’elevato



AMBITO BRESCIA AMBITO BRESCIA EST TOTALE 

Valori alla 
data di 

rilevazione 
31-12-2023

%

Valori alla 
data di 

rilevazione
31-12-2023

%

Valori alla 
data di 

rilevazione 
31-12-
2023

%

PERSONE IN CARICO 261  138  399  
DI CUI MASCHI 138 53% 67 49% 205 51%

DI CUI FEMMINE 123 47% 71 51% 194 49%
      

DI CUI TITOLO DI STUDIO 
BASS0/ASSENTE 133 51% 37 27% 170 43%

      
INVALIDI (L. 68/99) 137 52% 101 73% 238 60%

DI CUI MASCHI 81 59% 55 82% 136 66%
DI CUI FEMMINE 56 46% 46 65% 102 53%

      
SVANTAGGIATI (L. 381/91) 14 5% 8 6% 22 6%

DI CUI MASCHI 7 5% 6 9% 13 6%
DI CUI FEMMINE 7 6% 2 3% 9 5%

      
SVANTAGGIATI NON 
CERTIFICATI 110 42% 29 21% 139 35%

DI CUI MASCHI 50 36% 6 9% 56 27%
DI CUI FEMMINE 60 49% 23 32% 83 43%

      
OCCUPATI 88 34% 61 44% 149 37%
NON OCCUPATI 116 44% 60 43% 176 44%
TIROCINANTI 57 22% 17 12% 74 19%

SERVIZIO LAVORO E INCLUSIONE SOCIALE 
"GIUSTA OCCUPAZIONE"

AMBITO   
BRESCIA

AMBITO 
BRESCIA EST

TOTALE 

DATI DI FLUSSO NEL PERIODO Triennio 2021-23 Triennio 21-23 Triennio 21-23
Nuove persone prese in carico 339 154 493
Dimessi 161 183 344
Tirocini avviati 191 99 290
Nuovi contratti e rinnovi 270 343 613
Fine contratti e licenziamenti 63 104 167
Inseriti in formazione 108 70 178
Inviati a Agenzie per il Lavoro per Doti 28 4 32
Profili inviati per selezioni 423 376 799
Rifiuto di occupazioni, contratti, tirocini 113 128 241
Selezioni gestite con Aziende (da gen. 2023) 74 74
Profili candidati a selezioni (da gen 2023) 85 85



privato) sull’inserimento lavorativo delle persone disabili. Le azioni sono

Il coordinamento dei Servizi per l’inserimento lavorativo degli Ambiti Territoriali
l’inserimento

all’ATS
condividere l’analisi dei fenomeni connessi all’inclusione lavorativo, il rapporto con

Associazione Comuni Bresciani Associazione dei Segretari Comunali “Vighenzi” e Confcooperative
Brescia per l’attuazione finalizzato alla promozione e sviluppo della pratica dell’appalto riservato ai

dell’art.

“modello tipo”

Collaborazione con i servizi accreditati per la formazione all’autonomia

all’Autonomia. Soprattutto l’occasione del progetto
“PNRR disabilità”

“spazi”

Collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale di Brescia: il progetto Ponti
Nel corso dell’ultimo triennio, insieme al Servizio Interventi in materia di Disabilità del Comune di

l’Ufficio



autonomie, abilità e competenze acquisite nel percorso formativo. L’intervento
l’attivazione di progetti personalizzati di transizione (Progetti Ponti), definiti in accordo conl’alunno/a 

l’attivazione

l’esito l’accesso all’autonomia.

dell’interessato

sociale nelle imprese, con percorsi professionalizzanti destinati a favorire l’inserimento lavorativo di

Il percorso di consolidamento del servizio associato per il lavoro e l’inclusione condotto in questo

L’esigenza di 
’attesa di un inseriment

l’inclusione
all’Autonomia l’integrazione

L’esigenza

l’importanza



un’esigenza che riguarda fasce

L’esigenza

“assenza” di lavoro o ad un problema di mancato matching tra

dall’approccio

L’esigenza di 

“isola formativa”). Vi sono alcune prassi di collaborazione già avviate che 



MACRO AREA POLITICHE PER IL LAVORO
OBIETTIVO: INTERVENTI MIRATI DI INSERIMENTO LAVORATIVO PER SPECIFICI GRUPPI DI CITTADINI 
E ATTIVAZIONE DI PROCESSI DI INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA

ricorrendo a strumenti diversi oppure strumenti analoghi utilizzati in modi differenti. L’intervento

all’Autonomia

Costruzioni “reti” e “filiere” di supporto per le specifiche tipologie di cittadini individuati, in cui
l’inserimento

all’autonomia

€ €40.000

L’obiettivo

dell’intervento



all’isolamento

dell’intervento
“Giovani scuola” “Persone SFA”

L’I

L’

l’intervento

all’interno

all’attuazione

L’

all’inserimento

L’

L’

L’obiettivo
di “continuum”



“linee guida”

l’intervento?



L’analisi

“Programma di Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione” ed il 

promozione dell’affido e della solidarietà

sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria e la Revisione Protocollo 



L’intervento con minori e famiglie in situazione di vulnerabilità: PREVENZIONE e

l’autonomia;

iva progettazione di un piano d’azione unitario (Progetto Quadro),

dell’allontanamento
all’interno

dell’intervento
partecipazione dei genitori e dei bambini stessi nel costruire l’analisi e la risposta a
L’Ambito 1 ha aderito a due – –

L’adesione al programma h
all’équipe la possibilità di focalizzarsi sugli obiettivi e risultati l’ausilio

l’innovazione

Promuovere la cultura dell’affido e della solidarietà familiare
dell’accoglienza

l’idea l’affido



L’adesione dell’Ambito
2018 che si è completato con l’approvazione di Linee

guida per l’attivazione di percorsi di affido familiare 
l’affido

è stato approvato il Regolamento Affidi. Nel 2022 è stato pubblicato l’avviso per la realizzazione di

sottoscrizione di accordi con soggetti qualificati del Terzo Settore e si è concretizzata l’adesione al
nell’attuale organizzazione dei Servizi

Territoriali, che pone l’accento nell’ individuare, all’interno di ogni zona in cui è articolata la

L’affiancamento “ famiglia”

che si rendono disponibili a sostenerle nell’affrontare una fase critica. Si crea un patto tra due

centro l’intervento con l’intero nucleo familiare
interazioni tra le famiglie ed i servizi. L’inserimento nel contesto sociale consente di ridurre il senso

l’involuzione

Lavoro con i minori e le famiglie destinatari di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria: 

Le prassi di lavoro integrate tra gli Ambiti 1, 2 e 3 e l’ASST Spedali Civili di Brescia per la presa in
di nuclei con minori sottoposti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria sono regolamentate

dall’Ente

della scadenza del Protocollo, gli Ambiti e l’ASST Spedali Civili hanno avviato un
un’analisi

d’atto dell’evoluzi

definizione di progetti individualizzati a partire dall’analisi dei punti di fragilità e delle risorse dei



che prevede la collaborazione tra Servizi sociali dei Comuni dell’Ambito, USSM ed ASST per la
l’esperienza

minore, che coinvolga il suo contesto di vita: il reato “rompe” il legame con la Comunità, che deve

dell’esperienza condotta in questi anni, 

proprio territorio, attraverso l’utilizzo dell’approccio rieducativo e nel solco della cultura riparativa.
infatti ad un aumento dei ragazzi/e in carico all’USSM di Brescia; dai

d’Appello.

Per affrontare il fenomeno della violenza di genere è necessario promuovere una “rete integrata” di
’ambiente istituzionale pubblico e

l’ambiente del privato sociale, con particolare riguardo alla rete dei centri antiviolenza, case di

Il Comune di Brescia, a partire dall’anno 2013 a seguito della ratifica da parte dell’Italia della

–

Rete rappresenta l’alleanza locale e l’impegno dei soggetti che ne fanno parte di sviluppare

dell’Ordine, 



i Comuni dell’Ambito –
dell’Ambito – dell’Ambito territoriale –
L’Ente capofila pianifica periodicamente le attività e i servizi da garantire a livello locale,

– –

rispettivamente dall’Associazione Casa delle Donne
All’interno un’equipe

l’attivazione

Negli anni si è lavorato per la stabilizzazione dell’attività svolta dai CAV, cercando di garantire

Il primo risultato di questo percorso è stata l’adozione, nell’anno 2021, di 

costruito all’interno dei tavoli tecnici sopra richiamati
con le Forze dell’Ordine

(all’interno
all’avvio

sull’efficacia dei percorsi di affrancamento quali la sostenibilità degli oneri relativi ai collocamenti



telefonico dedicato da parte dei Soggetti istituzionali della Rete (Forze dell’Ordine,

Centri antiviolenza della Rete, garantisce l’intervento sette gi
situazione di violenza e la donna accetta la consulenza di un’operatrice antiviolenza specializzata o

l’intercettazione delle donne che evidenziano elementi riconducibili ad

all’interno
della Rete in quanto “porta di accesso” delle donne ai servizi offerti e alla possibilità di
di affrancamento dalla violenza. Gli interventi da parte del servizio H24 nell’anno

all’interno di una Casa Rifugio. Nel 2023 si

territorio provinciale all’interno dell’organismo denominato “Rete di indirizzo” coordinata da ATS di

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in risposta all’Avviso Pubblico per la presentazione di
progetti per l’inclusione e l’integrazione di bambine, bambini e adolescenti Rom, Sinti e Caminanti

dell’inclusione
e l’inclusione attiva nel contesto sociale;

il miglioramento dell’accesso ai servizi abitativi e socio

All’interno
promuovere una scuola più inclusiva, a partire dall’individuazione puntuale dei fattori specifici che

bambini e ai ragazzi nell’orario scolastico, anche attraverso la promozione di attività centrate su



La rete di prossimità dell’Ambito è contraddistinta da Udos regionali e da servizi che valorizzano le

l’accoglienza della fascia 15 ai 18 anni e > 18 che

–

le risorse a disposizione, si analizza l’impatto delle azioni sviluppate e si concertano le proposte 

e Responsabile Unità di staff Programmazione e Progettazione sociale, per l’Ente gestore Referente

partecipazione dei funzionari della Provincia, dei Servizi Affidi del privato sociale, dell’allora Asl di
orazione dell’Università Cattolica di Brescia. In quella

“Promuovere l’affido familiare 
di Brescia” favorito l’incontro 



L’Ambito

professionale del Servizio di Tutela Minori dell’Ambito 1

l’Autorità Giudiziaria, il coordinamento tecnico delle attività proposte dall’Assistente Sociale di

consulenza per l’accesso ai servizi dedicati: comunità alloggio, spazio incontro genitori figli e ogni
altro intervento utile alla situazione. Tale coordinamento garantisce l’omogeneità delle risposte
dell’Ambito l’Autorità

dell’Ambito 1

l’Ambito si è dotato di un proprio servizi Affido e Affiancamento familiare che collabora stabilmente

Elefanti Volanti, soggetti del Terzo Settore iscritti nell’apposito Albo dei soggetti qualificati per la
dell’istituto dell’

“Protocollo d’intesa per la costituzione della Rete Territoriale contro la violenza di genere” 
con l’obiettivo di realizzare collaborazioni tra i servizi, istituzionali e del

privato sociale del territorio, mirate all’armonizzazione delle azioni di contrasto e sostegno nei

dell’anno 2023 risultano 86), tra cui Prefettura, Forze dell’Ordine,

all’adesione

cittadini bresciani tra l’ordine degli psicologi della Lombardia
degli Psicologi (CNOP) e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani

“Protocollo di intesa per la promozione del benessere
cittadini” dell’



e vengano realizzate iniziative per consentire l’accesso alle cure e al sostegno psicologico a

Il Comune di Brescia ha attivato spazi integrati di ascolto e sostegno psicopedagogico nell’ambito
servizi e delle realtà educative della città, in risposta ai bisogni emergenti come l’esigenza, da

endenti dell’Ente stesso, di orientamento nel fronteggiare temi di

all’ introduzione della figura dello psicologo nell’Ente, coinvolto anche 

nella fascia d’età 0 anni; al servizio rivolto alla fascia d’età 6

L’Ordine

della comunità e per supportare i servizi comunali nell’orientare gli interventi

l’Ente.

composizione della popolazione giovanile in città, caratterizzata da un’alta percentuale di ragazze e

Protocollo tra l’ordine degli psicologi della Lombardia e il Comune di Brescia un protocollo d’intesa

sull’importanza

promuovere, nell’ambito della filiera

Il Polo territoriale dell’ASST degli Spedali Civi

sperimentazione, avviata nel 2022, ha visto l’implementazione di un



dell’analisi

sociali presenti sul territorio, con l’obiettivo di promuovere benessere in un’ottica di integrazione

l’incremento

L’Ambito 1, partner dei due progetti, assume funzione di “nodo della Rete” mediante ciascuna delle

promozione di interventi rivolti alla generalità della popolazione in un’ottica



I bisogni che afferiscono a quest’area evidenziano a livello trasversale la necessità di strutturare un
sull’alleanza

dell’affido

L’applicazione del programma, valutata dal Ministero su 13 edizioni, ha dimostrato infatti l’efficacia

l’implementazione

multidisciplinare, con l’impiego di 

dell’Ambito a due edizioni del programma Pippi, con il coinvolgimento di circa

all’équipe

dell’équipe

istituzioni scolastiche, reso complesso dall’assenza di conoscenza

riguarda il potenziamento dell’esperienza dei gruppi, che sono diventati un dispositivo cos

A sostegno di quanto esposto evidenziamo i principali dati riferiti alla partecipazione dell’Ambito
all’Indagine

dell’Ambito sono oltre 

Le problematicità principali sono riferite ai “problemi relazionali della famiglia” ed alla “patologia
delle cure”. Seguono i problemi scolastici, i disturbi comportamentali ed i problemi sociali della



nvestimento sulla prevenzione, come il modello Pippi indica: l’intervento sulla

dell’infanzia

La “patologia delle cure” coincide con la fascia della negligenza, ovvero la carente capacità di

questa categoria rientra anche l’ipercura, che analogamente manifesta un'incapacità di

l’insieme

Sempre all’area della vulnerabilità si ascrivono le situazioni per le quali vengono rilevati “problemi
famiglia”, all’abitazione,

In base ai dati sulle prese in carico, il servizio sociale dell’Ambito ha in carico un numero circoscritto

delle cure legata alla sfera della negligenza. Per questo motivo è importante che l’Ambito

l’attivazione del 

mplessivamente stabile sull’affido residenziale, i cui numeri si assestano

all’attenzione

l’Affido
ntensificato negli anni l’attività di sensibilizzazione e formazione mirata al reperimento di nuove
risorse familiari, con il fine di ampliare la rete di solidarietà e vicinanza territoriale in un’ottica

“Una Famiglia per una famiglia” e progetti di

l’adeguato



Rispetto all’affiancamento familiare il bisogno rilevato è quello di continuare ad investire sul
territorio. Questo dispositivo, che l’Ambito 1 promuove da anni, implica un lavoro svolto nel

Permane il bisogno di proseguire nell’intervento di sensibilizzazione, che va oltre la mera

giungono all’attenzione

dell’affiancamento;

raccontare ed apprendere attraverso l’esperienza. Allo stesso modo

un lato le situazioni dei minori sono più complesse e dall’altro la platea delle

“appoggio”
L’affi

l’ha generata.
L’adesione al Tavolo Provinciale Affido ha permesso di osservare un andamento simil

l’utilizzo

Tra i punti di forza rientrano l’adozione del modello inclusivo pluralista e la cura del processo da

dell’Ambito

le scuole, l’approfondimento della situazione familiare e la connessione 

L’obiettivo del nuovo protocollo è la costituzione di equipe interprofessionali stabili, coerenti con i

L’equipe interprofessionale è responsabile del percorso di accompagnamento e presa in carico ed



d’azione

dell’operatività al
Potenziare le attività di raccordo tra le Istituzioni aderenti al Protocollo d’Intesa 
specifici tavoli di lavoro con l’Autorità Giudiziaria e le FFOO le modalità di collaborazione



MACRO AREA: POLITICHE PER LA FAMIGLIA
OBIETTIVO: SVILUPPO E PROMOZIONE DELL’AFFIDO E AFFIANCAMENTO FAMILIARE 
IN LINEA CON I FONDAMENTI DEL PROGRAMMA PIPPI E CONSOLIDAMENTO DEL 
TAVOLO PROVINCIALE IN INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA SOCIO SANITARIO

Il Servizio per l’affido e la Solidarietà familiare è stato istituito con l’obiettivo di sensibilizzare e
dell’affido,

L’azione

l’affido e la solidarietà familiare lavora altresì in continuità con il servizio sociale per la promozione
della genitorialità e il benessere delle relazioni familiari con l’obi
all’interno della propria famiglia e del proprio contesto di vita. Perché ciò avvenga, è necessario

l’affido

dell’attività all’affido

sull’affido
azioni concrete con l’ausilio di una figura educativa 

specifico sull’affiancamento, in continuità con il lavoro svolto, supporto ai territori e alle figure di



Circa €350,000 annui d’ambito

all’interno

L’

dell’intervento

all’affido.

dell’intervento e azioni congiunte

L’

L’

L’
dell’Ambito nell’Albo

all’Affido

’intervento prevede il coinvolgimento di altri attori della rete territoriale? 



l’affido

L’
L’obiettivo

L’

dell’affido all’affido

L’

l’assetto l’introduzione

all’Equipe

l’intervento?



MACRO AREA: POLITICHE PER LA FAMIGLIA
OBIETTIVO: DIFFUSIONE ED IMPLEMENTAZIONE DEL MODELLO PIPPI IN 
INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA SOCIO SANITARIO

all’implementazione e all’applicazione della metodologia e degli strumenti previsti dal programma
PIPPI in modo diffuso a tutti i casi in carico all’Area Minori e fam

all’interno di percorsi di accompagnamento globali e intensivi finalizza

€

e operatori dell’ETS)
Regia a cura di un gruppo “esperto”, costituito da due operatori per ciascun Servizio Sociale
Territoriale che possa essere il riferimento per la formazione e l’accompagnamento. Gli operatori

’obiettivo

dell’intervento



dell’intervento

’intervento

l’interlocuzione

E’

’intervento

’intervento
L’adozione

’intervento prevede il coinvolgimento di altri attori della rete territoriale? 

Promuovere il rafforzamento dei legami tra i vari livelli di governance e l’implementazione di una

Consolidare il lavoro in équipe multidisciplinare, con l’impiego di dispositivi di intervento che si

’obiettivo

’obiettivo

L’

realizzata dal MLPS in collaborazione con LABRIEF dell’Università degli studi di Padova) al fine di



all’interno d’

l’accompagnamento

Implementazione dei dati all’interno della piattaforma RPM online con evidenza delle diverse fasi

dell’intervento,

all’applicazione della metodologia in modo uniforme.

l’intervento?

l’analisi



MACRO AREA: POLITICHE PER LA FAMIGLIA
OBIETTIVO: REVISIONE PROTOCOLLO TUTELA E USSM PER LA COSTITUZIONE DI 
ÉQUIPE STABILI INTEGRATE CON ATTENZIONE AL CONTESTO DI VITA DEI MINORI

dell’Autorità

€15.000

dell’Ambito

dell’intervento

nella realizzazione dell’intervento e azioni

’intervento

’obiettivo

’intervento
dell’Ambito



’obiettivo

’obiettivo

’obiettivo
l’AG

l’intervento?



MACRO AREA: POLITICHE PER LA FAMIGLIA
OBIETTIVO: CONSOLIDAMENTO DELLA RETE ANTIVIOLENZA

coinvolgano l’intera comunità. Attraverso un’azione coordinata e l’adozione di misure concrete, è 

dell’accesso ai servizi di supporto
Potenziare l’integrazione dei servizi sociali e sanitari
Rafforzare l’assistenza legale al

l’abuso

professionali a vario titolo coinvolte nell’assistenza alle 

€ 
; €

€ 
dei Comuni dell’Ambito

dell’intervento



nella realizzazione dell’intervento e 
l’attenzione

’intervento

E’

’intervento
dell’Ambito

’intervento
Si. L’Ente capofila pianifica periodicamente le attività e i servizi da garantire a livello locale mediante

’intervento prevede il coinvolgimento di altri attori della rete territoriale? 

’obiettivo



Potenziamento del raccordo tra le Istituzioni aderenti al Protocollo d’Intesa analizzando in
tavoli di lavoro con l’Autorità Giudiziaria e le FFOO

operativi e di studio dedicati all’accrescimento delle competenze (ara legale, area

l’intervento?
Aumentare l’efficacia e la multidisciplinarietà degli interventi volti a sostenere le vittime nel percorso 



l’



Il contesto di politica sociale che attraversa negli ultimi anni l’area disabilità risulta particolarmente
fluido. Si fa riferimento in particolare all’approvazione di normative quali la L.R. n. 25 /2022 sulle

diritto alla vita indipendente e all’inclusione sociale di

valutazione multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del progetto di vita i

dell’abitazione

L’analisi
ed ASST per l’accesso ai servizi per la disabilità, l’individuazione 

di accordi per l’assistenza scolastica,

“Comunità Amica della Disabilità” ed

Integrazione socio sanitaria e definizione delle modalità organizzative per l’accesso ai 
nell’Ambito 1

Il tema dell’integrazione socio sanitaria sulla disabilità è all’attenzione di Comune e 
quando è stato siglato il primo Protocollo d’intesa tra l’Ambito 1 e l’allora ASL. L’accordo originario

dell’Ambito l’Unità
integrata disabilità dell’Asl, per garantire la presa in carico integrata delle persone in

sostegni delle persone in un’ottica di intervento unitario. Il criterio discriminante

l’organizzazione e la gestione 
l’inserimento



L’Ufficio di Integrazione Scolastica si occupa della programmazione, erogazione, monitoraggio e

Servizio di Neuropsichiatria Infantile, dagli specialisti dell’Azienda Ospedaliera e dell’ASST, valutata
l’affiancamento all’assistenza

Dall’ anno scolastico 2024/25 è in vigore un Accordo di Ambito che include impegni specifici da

definizione di un mansionario per gli addetti all’assistenza specialistica e di prestazioni socio

all’interno dell’Ambito

l’impiego

“dotazione annua”

Dal 2021 sono stati definiti dall’Ambito 1 gli indirizzi relativi alla procedura di accreditamento dei
servizi sperimentali “Servizi Diurni per l'Integrazione (SDI)”, che hanno consentito 

servizio “leggero”

–

all’innalzamento dell’età dei 
Nel 2024 sono stati rinnovati gli accordi per la gestione del servizio, che includono l’individuazione

qualità di ente capofila dell’Ambito 1 e in coerenza con quanto indicato nel

interventi a valere sull’investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”.
L’obiettivo



l’autonomia

lungo periodo e previa valutazione multidimensionale. L’equipe di base, formata da
dell’Ambito territoriale e dallo psicologo ASST si allarga, con geometria variabile,

nell’elaborazione
– “Rafforzamento 

burn out tra gli operatori sociali”, è
dell’Ambito,

ti del terzo settore, con l’obiettivo di condividere le problematiche e le priorità che riguardano

e l’individuazione di buone prassi di intervento, 

L’Assemblea dei sindaci, a settembre 2023, ha approvato il “modello di progetto individualizzato
partecipato”
Per quanto riguarda l’azione casa, l’adattamento degli spazi, la domotica, l’assistenza a distanza,

l’adeguamento di

L’azione
l’accesso

considerazione delle specifiche esigenze territoriali, ha previsto l’avvio di almeno n. 33 Centri per

Ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 25/2022: “… i Centri per la vita indipendente, in raccordo con il

dei Piani di Zona e rientrano nella programmazione zonale […]” Le modalità di



all’art.

L’Ambito 1 è favorito nel percorso dall’avere già costituito équipe integrate Ambito –

all’esperienza l’Ambito

all’interno L’orientamento organizzativo è di 
collocare il Centro per la Vita Indipendente all’interno delle Case di Comunità per garantire una 

all’équipe
all’efficacia

nell’esigibilità

l’accesso ad 
un unico sito web ed un’analoga carta dei servizi rispetto ai requisiti minimi

–

–

disabilità, valorizzando sia i sostegni formali che quelli informali. L’Ambito 1 è stato 

L’approccio

all’interno
all’erogazione

l’ottica dall’erogazione
sostegno alla vita, attraverso l’organizzazione di aiuti formali, non formali e informali.

un’ottica

Per la realizzazione di questo progetto L’Ambito 1 Brescia Collebeato ha sottoscritto un accordo con



e dovrebbero trovare in tutte le comunità amiche e che le identificano: A) L’unità
L’associazionismo;

l’attribuzione “CAD rappresenta un’operazione di 

contraddistinguono il livello di “amicizia” che l’unità territoriale esprime nei



Servizio di Valutazione per l’Inserimento in servizi per disabili (GLOS/NSD Gruppo di 

L’Assemblea dei Sindaci, nella seduta del 13 novembre 2020, ha approvato le linee operative del

idoneità per l’accesso ai servizi
nell’Ambito 1.

L’Ambito d’interesse l’individuazione

“Percorsi disabilità”.

accreditamento enti gestori di unità d’offerta sociale della tipologia Centro Socio
Servizio Formazione all’Autonomia

Servizio di formazione all’autonomia è un’Unità di Offerta sociale normata da Regione Lombardia. 

futuro, nell’ambito del contesto familiare, sociale, professionale. È caratterizzato dall’offerta di 



: è un’Unità di Offerta sociale normata dalla Regione Lombardia. È un 

educativi e socio animativi sono finalizzati all’autonomia 

all’integrazione sociale.

: è un’Unità di Offerta socio

sanitaria è un’

La Residenza Sanitaria Disabili è un’Unità di offerta socio

condizioni di gravità e sostituzione della famiglia, impossibilitata a fornire con continuità l’assistenza 



state 163, di cui 2/3 per richieste di ammissione ai servizi socio sanitari ed 1/3 per l’ammissione a

dal Diritto allo Studio sono in carico alla Neuro Psichiatria Infantile, l’invio al Servizio Sociale può

ati del servizio sociale comunale sull’utenza con disabilità in 
Nel 2023 i Progetti “disabili” aperti sono 944, di cui il 10% anziani (96 persone), l'86% adulti (813

“famiglie
minori”,

Si aggiungono i sensoriali (ciechi, sordi…), senza altra compromissione, che in genere non sono in



all’approfondimento 
della situazione, all’accompagnamento 
dell’inclusione

ENTE GESTORE TIPOLOGIA ATTIVITÀ E 
UTENZA

N. POSTI

Fobap Onlus Appartamen琀椀 per persone 
maggiorenni con de昀椀cit 
intelle琀�vo lieve, condizioni
socio familiari fragili, 

15 (di cui 5 PNRR)

coop. San Giuseppe Appartamen琀椀 a proge琀琀o con 
due intensità protezione

16

Coop. La Mongolfiera Appartamen琀椀 in convivenza a 
sostegno della vita 
indipendente di persone con 
disabilità intelle琀�va

8 (di cui 2 PNRR)

Nikolajewka Appartamen琀椀 con protezione 
educa琀椀va e assistenziale        

6 (tu琀� PNRR)

Comune di Brescia Appartamen琀椀 a proge琀琀o con 
possibilità di protezione 
educa琀椀va

6



dell’assistente

dell’housing/cohousing;

housing (dove il beneficiario vive l’esperienza

dell’accompagnamento

all’autonomia

dall’allungamento
dall’invecchiamento
integrare l’impegno lavorativo con quello assistenziale. I servizi 
RSD non risultano più sufficienti a rispondere all’incremento della domanda; si profila quindi un

rivolti all’autonomia 

economici…).
Un altro passaggio cruciale è connesso all’uscita dal contesto normalizzante della scuola verso altri

L’individuazione all’elaborazione



zione di un’alleanza tra persona, famiglia, servizi

l’Ambito 1 valutazione per l’accesso ai servizi nel 2023

’Indagine qualitativa Comunità Amiche della disabilità suggerisce aspetti da attenzionare 
“Unità Territoriale”

dell’abitare,

’area sanitaria di servizi mirati di sostegno alla Salute Mentale delle persone adulte con

all’età
momento dell’attivazione

“Istituzioni comunali”

Vita, a partire dall’utilizzo del medesimo 

“Associazionismo” emerge come il territorio dell’Ambito 1 abbia saputo
generare un’ampia e significativa presen

“Servizi professionali”
il linguaggio della Qualità di Vita che va oltre le dichiarazioni progettuali e si concretizza in un’ampia
gamma di servizi e sostegni formali e non formali. A partire dall’adozione condivisa del format di

nell’acquisizione



MACRO AREA: INTERVENTI PER LA DISABILITÀ
OBIETTIVO: ATTIVAZIONE DEL CENTRO PER LA VITA INDIPENDENTE IN INTEGRAZIONE CON ASST

–

–
ha visto l’Ambito Territoriale Sociale 1

progetti individualizzati e partecipati, l’accompagnamento all’autonomia abitativa e lavorativa, in 
stretta integrazione con il servizio sociale professionale dell’Ambito ed ASST.

Sottoscrizione dell’accordo di partenariato con ASST Fobap Mongolfi

servizio adattamento ambienti di vita; lo studio dell’impiego dei consulenti alla pari

€30.000 annui da Risorse Regionali ed €3.000 da Fondi Provi

peratori sociali dell’Ambito e di ASST presso il PUA di Viale duca degli Abruzzi 

L’obiettivo

dell’intervento



, l’intervento è previsto nel PPT

dell’intervento e azioni

L’intervento

L’obiettivo

L’intervento

L’intervento è formalmente co
–

L’intervento prevede il coinv
sull’azione

integrati per l’orientamento alle opportunità 

L’obiettivo
all’implementazione

L’obiettivo

SI, rispetto all’individuazione di buone prassi di intervento, in una logica di integrazione socio

L’obiettivo
l’individuazione di modalità di informazione sui servizi attivi in formato digitale 

Solidale) nell’apposita cabina di regia 
Il servizio sarà organizzato presso la casa della Comunità di ASST e gestito da un’equipe di 



l’intervento?



MACRO AREA: INTERVENTI PER LA DISABILITÀ
OBIETTIVO: MESSA A SISTEMA DEL PROGETTO DI VITA INDIVIDUALIZZATO E PARTECIPATO IN 
INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA SOCIO SANITARIO

sperimentate, l’individuazione prassi di intervento, in un’ottica

Creazione di un’equipe multidisciplinare integrata tra pubblico e privato formata da Assistente
dell’Ambito

€.

sociali”,

dell’Ambito

L’



dell’intervento

nella realizzazione dell’intervento e azioni

L’
dell’impianto

L’

L’intervento è formalmente 
Il Comune di Brescia in qualità di ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale 1 Brescia, e in

nell’Avviso

sull’investimento “Percorsi lità”
all’erogazione

Tra le azioni previste al fine dell’attuazione dell’investimento è prevista l’azione A Definizione e

intendono fornire nel percorso verso l’autonomia abitativa e lavorativa, tramite accompagnamento

coinvolgimento di professionalità diverse in base alle esigenze del singolo caso. L’equipe di base,
dell’Ambito

L’
sull’azione



L’
all’implementazione

L’

SI, rispetto all’individuazione di buone prassi di intervento, in una logica di integrazione socio

L’

l’intervento?



MACRO AREA: INTERVENTI PER LA DISABILITÀ
OBIETTIVO: REVISIONE DELLE ÉQUIPE INTEGRATE SOCIO SANITARIE E DEL PROCESSO DI 
VALUTAZIONE PER L’INSERIMENTO NELLE UNITÀ DI OFFERTA SOCIO SANITARIE E SOCIO 
ASSISTENZIALI

dell’équipe
l’inserimento di persone disabili presso le unità di offerta socio sanitarie e socio assistenziali, a 

Ambiti 1,2,3,4 per favorire l’accesso uniforme 

l’assetto

Approvazione di un protocollo d’intesa tra i quattro Ambiti e ASST: composizione, ruolo e funzioni del 

L’

dell’intervento

dell’Ambito

nella realizzazione dell’intervento e azioni 

d’intesa



L’

L’

L’

L’

dell’impianto

l’attivazione dell’equipe

Mantenere analisi qualitative costanti sull’offerta dei servizi

l’intervento?

l’impiego



MACRO AREA: INTERVENTI PER LA DISABILITÀ
OBIETTIVO: DEFINIZIONE ED APPLICAZIONE DI UN ACCORDO DI AMBITO PER L’INCLUSIONE 
SCOLASTICA DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ

dell’Ambito
accompagnamento dell’alunno con disabilità ai fini dell’inclusione scolastica in base alle disposizioni
del Documento Interministeriale del 14 settembre 2022 e dell’adozione della DGR 3 giugno 2024 n.

“Determinazioni in ordine all’approvazione delle linee operative per il
accompagnamento dell’alunno con dell’inclusione

scolastica”;

tuito dall’Ufficio Scolastico Territoriale di Brescia

finalizzato alla revisione del vigente accordo di programma provinciale per l’inclusione scolastica

e per l’anno scolastico 2024/2025 e successivi, modalità di attivazione e graduazione
interventi di assistenza specialistica per l’autonomia e la comunicazione per gli alunni disabili,

–
dell’Ambito.

dell’art. nell’Ambito
frequentanti gli asili nido comunali, le scuole dell’infanzia comunali e 

€ fondi del Comune di Brescia e …..Collebeato per l’assistenza 



dell’abbattimento

individuare modalità efficaci ed economiche finalizzate a garantire, l’assistenza specialistica

dell’infanzia organizzati
ia per l’organizzazione, erogazione e rendicontazione

A supporto dell’inclusione dei bambini/e e alunni/e con disabilità nei servizi per l’infanzia e 

L’operatore per l’integrazione degli alunni disabili (O.P.I.)
responsabilità didattica dei docenti, per l'effettiva partecipazione dell’alunno con
attività scolastiche, ricreative e formative previste dal Piano dell’Offerta

L’
dell’infanzia l’azione

dell’intervento

dall’Ufficio

dell’intervento

L’

Nell’Ambito 1 sono registrati 

L’obiettivo

Il servizio di assistenza specialistica verrà garantito, dal comune di residenza dell’alunno/a, vista la

dell’istituzione



Predisposizione linee guida operative servizio di assistenza specialistica per l’inclusione scolastica

l’intervento?
dell’alunno

dell’inclusione
dell’Ambito



Nell’analisi
dell’Ambito, all’utilizzo
informatizzate, all’acquisizione di competenze 
al rinnovo dei siti istituzionali per favorire l’accesso del all’attivazione

dell’Ambito che sostengono cittadini nelle “necessità digitali”. 

all’interrogazione



L’Amministrazione comunale di Brescia ha avviato un potenziamento della dotazione organica di

dell’ente, nell’ottica

dall’ dell’intero
Si sta investendo sull’implementazione della

l’organizzazione

Syllabus e l’acquisizione di competenze digitali dei dipendenti pubblici

l’attivazione

dere all’interno dell’amministrazione, Conoscere gli obiettivi della trasformazione digitale, Conosce

L’Ambito 1, dal 2020, ha intensificato l’utilizzo delle piattaforme digitali quali Zoom e Teams 
riunioni a distanza, sia interne all’ente che con enti esterni.

rendere più semplice e veloce l'accesso ai servizi online da parte dei cittadini. L’obiettivo di questa



Il servizio sociale dall’anno 2023 ha a

sanitarie dell’utenza, il collegamento ad altre banche dati e l’assolvimento di debiti informa



Da un’indagine realizzata dai sindacati dei pensionati sulla popolazione anziana di Brescia risulta che

mettendo a disposizione degli anziani l’accompa
l’accesso

l’uso consapevole e “Mamma, navighiamo? 
”). Si tratta di occasioni per approfondire, in una logica 

l’uso

L’obiettivo è

dall’uso

l’azienda all’azienda

anche all’allesti 



L’attività di lettura del bisogno, 

necessari per indirizzare le risorse finanziarie, per rivedere l’organizzazione e le modalità con cui

dell’Ambito

sistema di lettura del bisogno sociale che ha previsto l’analisi del fabbisogno dell’utenza interna ed
l’individuazione

Il processo prevede la consultazione della cartella sociale, che ha ormai sostituito l’archivio cartaceo

L’implementazione
Individuazione dell’utenza in carico a livello complessivo: popolazione seguita dai servizi per

dell’integrazione scolastica, rilevazione dati relativi all’adozione 

progettazioni, sia relativi ad altri applicativi con cui l’ente locale è

L’addestramento all’uso di strumenti digitali a favore del target anziani
dall’indagine “Competenze

culturali della popolazione”, l’Italia è in posizione di svantaggio rispetto al target europeo fissato per
il 2030, secondo cui l’80% dei cittadini dovrà possedere competenze digitali almeno di base. Infatti,

Come si legge nel report, le competenze digitali di base sono più basse all’aumentare dell’età: solo il



gestione delle incombenze quotidiane, per cui essi si ritrovano a dipendere dall’aiuto di terze 

l’accesso

un’identità

rire l’addestra
all’utilizzo

con entri pubblici, quali Comune, Inps ed ASST, l’accesso ai servizi della Pubblica amministrazione, la

all’utilizzo

L’esclusione digitale di una parte consistente della popolazione anziana è un tema su cui intervenire



MACRO AREA: DIGITALIZZAZIONE
OBIETTIVO: RAFFORZAMENTO DELL’UTILIZZO DELLA CARTELLA SOCIALE DIGITALE DELL’AMBITO ED 
INTEGRAZIONE CON ASST

integralmente il processo di presa in carico dei cittadini: dall’accesso/orientamento nel segretariato
’elaborazione del progetto individualizzato di

all’integrazione
all’area

l’utenza
nell’ambito

l’integrazione

€

dell’esecuzione dell’appalto di

’obiettivo
L’obiettivo è integrato in una serie di obiettivi comunali di transizione digitale, in primo luogo con lo
sviluppo di un “Digital Twin” a livello cittadino. Il gemello digitale sarà importante in particolare per
l’integrazione un’anagrafe

dell’intervento



dell’intervento
sull’anagrafe della

’obiettivo

dall’analisi

’obiettivo

’obiettivo

’obiettivo

l’utenza

l’intervento?



MACRO AREA: DIGITALIZZAZIONE
OBIETTIVO: ADDESTRAMENTO ALL’UTILIZZO DI STRUMENTI DIGITALI AL TARGET ANZIANI

dell’invecchiamento
all’acquisizione

dall’uso di

“tutor pari”
nell’alfabetizzazione

l destinatario diretto dell’intervento è la popolazione anziana con una minima dotazione di capacità
base per l’impiego di nozioni

€180.000



l’accompagnamento

profit….)
ecc…

’obiettivo

dell’intervento
l’inclusione l’alfabetizzazione

’obiettivo
l’acquisizione

utilizza una modalità di intervento innovativa, valorizzando le risorse di volontariato, l’anzianità

’intervento

’intervento

l’individuazione

nell’inquadramento
“filiera servizi”

sindacati dei pensionati come bisogno che richiede l’intervento pubblico in

’obiettivo

’obiettivo

’obiettivo
all’acquisizione delle conoscenze e all’addestramento all’utilizzo di strumentazione

l’accesso l’esterno



l’intervento?
dell’anziano



L’analisi di contesto mette in luce le linee strategiche delle Amministrazioni comunali
dell’Ambito per favorire il benessere lavorativo dei dipendenti, a partire dallo sviluppo

all’organizzazione

strategie attuate dall’Ambito per rafforzare la gestione



L’Alleanza ha presentato su bando ATS 

competenze dei referenti per la conciliazione degli enti aderenti all’Alleanza, in aree tematiche

all’interno

“Persone centro”
di categoria del commercio, dell’artigianato e del turismo), che 

“Prendersi cura” –
vecchie e nuove aderenti dell’Alleanza con i requisiti di dimensione previsti da Regione Lombardia 

l’acquisto di servizi
nell’ambito dall’iniziativa

all’Alleanza, promossi in seguito alla call to action lanciata negli incontri di 
“Jointly” – “ ”
–
progetto “Più tempo più salute” – –

Lavoro a distanza per i dipendenti dell’Ambito

all’8/1/2024 è così articolato: n. 33 dirigenti, oltre al Segretario Generale, al 

Nel Comune di Brescia il lavoro “a distanza” 
costituisce una modalità collaudata all’interno dell’Ente, in misura diversa a partire dall’anno 2019,

“agile”
2020, ha comportato un’applicazione dell’istituto del lavoro

agile con variazioni legate all’andamento epidemiologico. Superata la fase emergenziale, il lavoro
agile si è consolidato nella forma dell’accordo individuale di durata semestrale o annuale, con
prevalenza del lavoro in presenza (presso la sede lavorativa), tenendo conto dell’intero periodo di
durata dell’accordo. 
Si è inoltre consolidato il ricorso ad “accordi temporanei brevi” di lavoro agile, della durata di alcuni



Nell’anno 2023 sono stati attivi complessivamente n. 201 a

nell’arco
Nell’anno 2023

dall’UE l’altro, l’obiettivo 

l’accesso

l’approvazione di un Piano per l’uguaglianza di Genere (Gender Equality Plan –
dai dati di contesto ed essere contestualizzato all’interno delle realtà territoriali, indicando

ettiva dell’eguaglianza di

DELL’ORGANIZZAZIONE
l’equilibrio

nell’organizzazione

forme di monitoraggio per l’equilibrio di genere nelle commissioni valutatrici dei concorsi

all’uguaglianza

nell’ambiente

vita privata per l’88%, e per l’87% influisce positivamente sulla
l’area di



–

dirigenti, EQ, assistenti sociali impiegati nei servizi sociali dell’Ambito, personale degli Enti del Terzo

l’efficienza degli interventi soc



Considerazioni sul rafforzamento dell’ufficio di piano e della gestione associata

Nel caso di Brescia e Collebeato bisogna tenere conto della peculiarità dell’Ambito 1 
nell’integrazione

dell’Ambito.



MACRO AREA: AZIONI DI SISTEMA
OBIETTIVO: DEFINIZIONE DI ACCORDI TRA AMBITO E ASST PER LA GESTIONE DEL PUA

dell’equipe

tra servizi dell’Ambito e con quelli socio sanitari

l’integrazione l’attivazione

€40.000 annui per ogni operatore sociale impegnato nel PUA delle Case di Comunità. 

dell’Ambito

l’aggiornamento

’obiettivo

dell’intervento

supporti forniti all’utenza

nella realizzazione dell’intervento e azioni
un’ottica

nell’analisi



’intervento

’obiettivo

’obiettivo

Si L’emersione di dati integrati sulla popolazione fragile potrà consentire il coinvolgimento mirato dei 
soggetti qualificati ma anche del mondo del volontariato al fine di potenziare l’azione di cura e 

’obiettivo
sull’utenza

dell’Ambito

l’attivazione

Offrire ai cittadini una facilitazione nell’accesso ai servizi sociali e sociosanitari e risposte integrate

l’intervento?

dell’attività

attraverso l'integrazione tra servizi: Misura l’efficacia del 



MACRO AREA: AZIONI DI SISTEMA
OBIETTIVO: IMPLEMENTAZIONE DELLA SUPERVISIONE PROFESSIONALE PER LA PREVENZIONE DEL 
BURN OUT DEGLI OPERATORI SOCIALI

dell’intervento dell’operatore
dell’azione

l’operatività
l’obiettivo

l’identità

dell’Ambito
dell’Ambito

accreditamento…)

circa €26.000 

Tutti gli assistenti sociali dell’Ambito sono coinvolti nella supervisione metodologia mono 

dell’intervento
Rafforzamento della gestione associata, in quanto la supervisione è estesa all’assistente sociale di



SI. La stabilizzazione dell’equipe 

dell’intervento

’intervento
dell’oggetto

’obiettivo

metodologica e quella giuridica erano già svolte nell’Ambito, rivolte a gruppi di

l’intervento l’impianto

’intervento
dell’Avviso

viene affrontato in quella attuale grazie all’attenzione che il LEPS 

’obiettiv

’obiettivo

’obiettivo



l’intervento?

Analisi del livello di Burnout rilevato ad inzio e a fine percorsi di supervisione per analizzare l’efficacia 



MACRO AREA: AZIONI DI SISTEMA
OBIETTIVO: POTENZIAMENTO DEL PERSONALE DEGLI AMBITI ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI 
ÉQUIPE INTEGRATE CON PROFESSIONALITÀ PSICOLOGICHE E PEDAGOGICHE

L’obiettivo è migliorare la qualità, l'efficacia e l’efficienza degli interventi sociali a beneficio 

€ 500.000 a valere su 

dell’intervento

Ampliamento dei supporti forniti all’utenza

•

•

•

•

•

’obiettivo



’obiettivo

tra i membri dell’équipe in modo rapido e sicuro.

−
−
−
−
−

l’intervento?
Valutare l’impatto sociale del potenziamento dell’equipe pluriprofessionale degli ATS richiede un 

−

−
e figure professionali all’interno dell’équipe, come la frequenza e la qualità degli incontri 





Un’analisi rapida ancorché generale delle programmazioni sociali che hanno caratterizzato i territori
de evidente come l’area della povertà, come definita dal

Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, sia un’area di bisogno
–

dell’emergenza
all’infezione

sull’aumento

all’attuale l’Assegno

Anche a livello operativo l’organizzazione del lavoro sociale ha visto man mano crescere la necessità

prorogati anche con riferimento all’Annualità 2024), si era lavorato in modo integrato tra i 12 ambiti

pra richiamata tuttavia già dopo pochissime settimane dall’approvazione dei

–
iniziativa di portata innegabilmente epocale sia in termini di opportunità finanziarie (l’Italia è stata

ha di fatto per così dire “scompaginato” le carte, nel senso che l’avvento di tale poderosa

In realtà dentro la programmazione del PNRR Missione 5, Componente 2 “Inclusione e coesione”

sostegno alla domiciliarità, area minori e iniziative di prevenzione dell’allontanamento familiare,



Anche l’area della povertà e del disagio (Housing temporaneo e Stazioni di posta), ha trovato uno

hanno promosso e sostenuto l’avvio su tutti i territori, benchè
dell’intervento,

evolute nell’ultimo triennio le

dall’anno

l’avvio l’implementazione/il
avviate, che sono state però fortemente connotate dall’approccio

dall’impostazione 

quest’ultima i presupposti sui quali sviluppare concretamente la collaborazione con gli l’avvio 

E’ quindi in questo quadro molto articolato, complesso e 
all’area dell’inclusione

specificamente previsto l’utiliz

all’interno dei singoli Piani di Zona quali obiettivi trasversali, condivisi ed omogenei cui tutti gli Uffici

all’area

dall’analisi



e dell’AdI si è notevolmente

all’AdI,

Da un’analisi

, con Isee compreso tra 0,00 e 5.000,00 €, che percepisce un importo

all’interno

così dire “informatiche”, imputabili sia alle rigidità delle piattaforme dedicate
dell’interoperabilità

“avviene il blocco” che non consente al



Isee 0,00 € Isee € 0,00 
999,00 € 2.000,00 € 3.000,00 € 4.000,00 € 5.000,00 € 6.000,00 € 9.360,00 €



L’analisi

Anche i dati che rimandano i Centri per l’Impiego confermano uno scarso accesso di persone ai

dell’inserimento
Resta invece forte e oggi più strutturato l’investimento del servizio sociale del comuni/ambito

369,00 €

416,00 €

495,00 €

458,00 €

520,00 €

535,00 €

0,00 € 100,00 € 200,00 € 300,00 € 400,00 € 500,00 € 600,00 €



L’
scita importante di situazioni di “disagio mentale”,

all’interno
familiare o alla necessità di rivedere l’impostazione del lavoro (da tempo pieno a part

all’abitare

perché agire sull’emergenza rende poi difficile, spesso impossibile, recuperare alcune condizioni

E’ invece necessario operare sviluppando/promuovendo/potenziando 

o sanitari, ecc.) e il terzo settore. Anche l’esperienza del PNRR in questo

un’ottica

della povertà estrema e/o nell’organizzazione di risposte alle situazioni di
A fronte dell’incremento del numero di persone che utilizzano i Servizi di Pronto Intervento



OBIETTIVO SOVRADISTRETTUALI 
POLITICHE DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ E DI INCLUSIONE SOCIALE

risorse in campo anche in un’ottica di ricomposizione delle stesse;

della povertà estrema e/o nell’organizzazio

A fronte dell’incremento del numero di persone che utilizzano i Servizi di Pronto Intervento Sociale che 

sovrazonali finalizzati a monitorare l’andamento del fenomeno della povertà e 



sui singoli Ambiti in ordine all’attivazione degli interventi presenti nella programmazione locale, 

rasversalità dell’obiettivo e integrazione con altre policy
Integrazione con l’area delle politiche ab



dell’abitare, dell’abitare
caratterizza per la presenza di 31 comuni riconosciuti ad “Alta Tensione Abitativa” tra i 206 che

l’accesso e il mantenimento dell’alloggio.

l’esito

all’aumento

l’accessibilità.

una categoria che in assoluto è portatrice di un elevato bisogno abitativo. Tra l’altro

dell’abitare.
L’attuale dell’offerta un’of

e di locazione e un’offerta abitativa pubblica e sociale (n. 5.794 u.i. di proprietà dei Comuni e n. 6.123

che si articolano attorno alla casa, che comprendono sia l’adeguatezza dell’alloggio sia la qualità del

riferisce solo a “casi sociali”, che le persone non vanno accompagnate solo con gli strumenti del

dell’abitazione sul mercato privato) per la loro strutturale scarsità e indisponibilità da 



dell’Abitare 

Si registra altresì, relativamente al patrimonio pubblico, l’avvio in 19 Comuni
dell’edilizia

ordinario sforzo in termini di organizzazione della capacità di spesa, un ulteriore impegno, anch’esso 

no rilievo per le politiche dell’abitare. Questa integrazione è risultata più efficiente e 

ecc…).

suggeriscono la necessità, di portare a valorizzazione le buone “pratiche” maturate in 
aprendo dunque una stagione di “rilancio” delle politiche per l’abitare, a cominciare 

dall’insieme delle

all’avvio di nuove



Gli obiettivi indicati saranno perseguiti prioritariamente attraverso l’istituzione di un tavolo di 



OBIETTIVO SOVRADISTRETTUALI 
POLITICHE ABITATIVE: COMUNITÀ DI PRATICHE PER LA CONDIVISIONE DI DATI, INFORMAZIONI ED 
ESPERIENZE E LA CRESCITA DELLE COMPETENZE

funzionali all’avvio

Da un punto di vista dei cittadini far fronte all’allargamento della platea dei portatori di bisogno 
tativo con particolare attenzione a quelle famiglie che sostengono costi dell’abitare in misura 

all’abitare
ecc…)



all’abitare

all’emergenza

rea di policy e punti chiave dell’intervento
Contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale e pro mozione dell’inclusione attiva.

Contrasto all’isolamento;

Facilitare l’accesso alle opportunità di benessere e partecipazione attiva.

Qualità dell’abitare;

vernance (es. agenzie per l’abi



dell’inclusione

l’integrazione

l’indigenza,

di “disaffiliazione” delle persone più fragili: è il frutto di un mix di fragilità soggettive,

L’intervento sociale connesso alle politiche del lavoro è strutturato attraverso l’organizzazione di

o è gestito in forma diretta dall’Ente capofila del Piano di Zona,
l’Associazione

svantaggio “non 
certificato”: sulla carta sono persone senza limitazioni rispetto al lavoro, ma nella

spesso non sono sufficienti le “opportunità di lavoro” se non si coniugano altri elementi di sostegno





un’età superiore ai 55 anni e di cui quasi il 57% ha una anzianità di iscrizione alle liste di oltre 69
Per circa il 68% si tratta di persone con un titolo di studio medio basso (non oltre l’obb
Anche questi dati evidenziano come la popolazione invalida attivabile al lavoro ha un’età

un’occupazione

2023 un numero di 3.668 “scoperture”, ovvero posti 

In questo ultimo triennio il sistema delle politiche e interventi per l’inserimento lavorativo nel

“Tavolo di coordinamento dei Servizi di inserimento lavorativo”) ha permesso di

La collaborazione tra servizi di inserimento lavorativo e Centri per l’Impiego –
lo sviluppo delle “Azioni di Sistema” del Piano Provinciale

un’occasione 

“appalti riservati” dell’art.

Comune di Brescia, Confcooperative Brescia e all’aggiornamento d

L’avvio di 

i rivolgono l’attenzione a situazioni che

https://www.associazionecomunibresciani.eu/category/ppd/
https://cuc.provincia.brescia.it/approvato-protocollo-di-intesa-tra-provincia-di-brescia-comune-di-brescia-associazione-dei-comuni-bresciani-associazione-dei-segretari-comunali-g-b-vighenzi-e-confcooperative-br/
https://cuc.provincia.brescia.it/approvato-protocollo-di-intesa-tra-provincia-di-brescia-comune-di-brescia-associazione-dei-comuni-bresciani-associazione-dei-segretari-comunali-g-b-vighenzi-e-confcooperative-br/
https://cuc.provincia.brescia.it/approvato-protocollo-di-intesa-tra-provincia-di-brescia-comune-di-brescia-associazione-dei-comuni-bresciani-associazione-dei-segretari-comunali-g-b-vighenzi-e-confcooperative-br/
https://www.fondazionebresciana.org/news/sei-coprogettazioni-per-contrastare-la-poverta-lavorativa/


l’Ufficio

accertamento dell’invalidità civile e introduce il “diritto” al progetto di vita da
“riforma” vedrà l’avvio tramite una fase sperimentale da

dell’inclusione
Alla luce di quanto sopra, gli Ambiti Territoriali Sociali della Provincia di Brescia, afferenti all’ATS

Il coordinamento e lo sviluppo di azioni specifiche finalizzate all’emersione e al contrasto del

“azioni base”

La previsione e implementazione di un sistema collaborativo di “scambio della conoscenza”

dell’inclusione



OBIETTIVO SOVRADISTRETTUALI 
POLITICHE PER IL LAVORO: IN CONTROPIEDE. ESPERIENZE DI ATTIVAZIONE E RIPARTENZA VERSO 
IL LAVORO PER GIOVANI BRESCIANI

Progettazione e condivisione di un “set minimo di azioni di attivazione”, per un facile e rapido 

inio, a interventi per l’ottenimento di patenti di guida, esperienze di mobilità e scambi, ecc.).

all’esclusione 

Personale dei servizi pubblici per l’inserimento lavorativo e dei servizi sociali territoriali

dell’intervento

A Contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale e promozione dell’inclusione attiva
Contrasto all’isolamento

l’accesso



Contrasto all’isolamento

revede il coinvolgimento   di ASST nella realizzazione dell’intervento e azioni congiunte     
Coinvolgimento nell’emersione del fenomeno e nell’a

’intervento è realizzato in cooperazione con altri ambiti
ato in collaborazione con tutti gli Ambiti Territoriali afferenti all’ATS 

’obiettivo prevede la definizione di un nuovo servizio

’intervento prevede il coinvolgimento di altri attori
–

senza una visione unitaria del territorio. Il fenomeno è poco “gestibile” sul piano dei singoli Ambiti 

’obiettivo



“Modellizzazione” del set minimo di azioni di attivazione (presenza schede tecniche di azioni di 

quale impatto dovrebbe avere l’intervento?
Attivazione di maggiori “canali” di emersione del fenomeno Neet (punti di allerta diffusi nei servizi 

Disponibilità stabile di “esperienze di attivazione” accessibili a giovani in isolamento sociale.

attivazione (da rilevare a 12 mesi dalla conclusione dell’esperienza stessa).



OBIETTIVO SOVRADISTRETTUALI 
POLITICHE PER IL LAVORO: GOVERNANCE DELLA CONOSCENZA NEL CAMPO DELL’INCLUSIONE 
LAVORATIVA

campo dell’inclusione lavorativo di persone con fragilità, per rafforzare la collaborazione e il dialogo 

Mappatura in ogni singolo territorio di tutte le realtà che attive nel campo dell’inclusione lavorativa 

nel campo dell’inclusione lavorativa.

Organizzazioni pubbliche e private attive nel campo dell’inclusione lavorativa e i rispettivi addetti e 

Risorse per l’attivazione di piattaforme digitali di condivisione delle conoscenze, dei servizi, dei 

L’obiettivo è trasversale ed integrato con altre aree di p

ndicare i punti chiave dell’intervento 

A. Contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale e promozione dell’inclusione attiva



revede il coinvolgimento di ASST nella realizzazione dell’intervento e azioni congiunte?

l’inclusione lavorativa di soggetti con bisogni socio sanitari.

’intervento è realizzato in cooperazione con altri ambiti? 

E’in continuità con la programmazione precedente (2021

el caso in cui l’intervento non preveda processi di co

Il Terzo Settore è coinvolto come stakeholder attivo nel campo dell’

’intervento prevede il coinvolgimento di altri attori della rete territoriale?
–

Creare maggiore integrazione negli interventi nel campo dell’inclusione lavorativa.

L’obiettivo é di tipo promozionale/preventivo o riparativo? 

L’obiettivo presenta degli aspetti inerenti alla digitalizzazione?
SI’

dell’inclusione lavorativa.

dell’inclusione lavorativa.



uale impatto dovrebbe avere l’intervento?
Aumentate le conoscenze rispetto ai servizi e progetti attivi nel campo dell’inclusione lavorativi da 



OBIETTIVO SOVRADISTRETTUALI 
POLITICHE PER IL LAVORO: TRANSIZIONE SCUOLA-LAVORO DEI RAGAZZI/E CON DISABILITÀ

corso scolastico e sugli adempimenti amministrativo utili per l’inserimento nel 
mondo del lavoro o l’accesso a misure dedicate

conoscenza e l’aggiorna mento delle opportunità a disposizione per l’accompagna mento all’uscita 
dalla scuola, nonché per l’osservazione, il supporto educativo e l’accompagnamento dello studente 

Personale dei servizi pubblici dedicato all’inserimento
(ASST, Provincia,UCM, scuola,…)

’obiettivo è trasv



ndicare i punti chiave dell’intervento
A. CONTRASTO ALLA POVERTA’ E ALL’EMARGINAZIONE

J. INTERVENTI A FAVORE DI PERSONE CON DISABILITA’

ntrasto all’isolamento

revede il coinvolgimento di ASST nella realizzazione dell’intervento e azioni congiunte?

’intervento è realizzato in cooperazione co

’o

el caso in cui l’intervento non preveda processi di co
formalizzati, specificare le modalita’ di coinvolgimento del terzo settore

L’
–

dall’analisi del bisogno Necessità di creare continuità nell’accompagnamento ed orientamento dei 
ragazzi con disabilità e delle loro famiglie evitando momenti di “smarrimento”, creando una filiera



l’esigenza di rendere omogenee le modalità di intervento per non creare confusioni, doppioni, 
famiglie in un’ottica di maggior efficacia 

dell’intervento stesso.

’obiettivo é 

Numero di studenti che hanno avviato un “progetto” di transizione;

uale impatto dovrebbe avere l’intervento? 

scolastiche e maggior serenità nell’affrontare la conclu
Diminuite le situazioni di “stallo” per i ragazzi che terminano la scuola e che poi tornano ai servizi 



l’area

➢ “Politiche
disabilità”

➢ Decreto Legislativo n. 62 del 03 maggio 2024 “definizione della condizione di disabilita, della

partecipato”.

l’attivazione dei sostegni, il budget di vita…), evidenziano l’importanza di un complesso ed integrato

all’inclusione nell’articolo
Gli Ambiti territoriali, congiuntamente alle altre istituzioni dell’area sociosanitaria e alle realtà del

Associazioni) sono chiamati a rileggere l’attuale offerta dei servizi,
riprogettando l’esistente, per quanto possibile, nella direzione di interventi in grado di rispondere

ordine al proprio progetto di vita. L’implementazione dei Centri per la Vita Indipendente, prevista

multidimensionale per l’elaborazione e l’attuazione del progetto di vita individuale

− necessità di mettere a terra l’avvio dei Centri per la Vita territoriali e la sperimentazione

−

−

− necessità di avviare una condivisa analisi dell’attuale sistema/rete dei servizi ed interventi

− l’importanza all’analisi



l’attuale quadro normativo di riferimento e a seguito delle considerazioni emerse durante il

sperimentazione previste dall’art. 33 com. 2 D. Lgs. 62/2024 e art 9 D. L. 71/2024. Il complesso

ha preso vita con tempi e modi diversi all’interno del territorio provinciale,

i, anche in relazione alla dichiarata revisione del sistema delle Unità d’Offerta da parte di

un’attenta analisi dell’esistente per verificare la possibi

“luci ed ombre” della rete attuale, integrando quanto emerso dalle



OBIETTIVO SOVRADISTRETTUALI 
GRUPPO PERMANENTE INTEGRATO (G.P.I.) SPERIMENTAZIONE DISABILITA’

Mantenere attivo, per l’intero arco temporale della programmazione triennale, il monitoraggio

Individuazione/definizione di un sistema che consenta la raccolta, l’analisi e la circolazione delle 

l’obiettivo e’ trasversale ed integrato con altre aree di 

ndicare i punti chiave dell’intervento 

per l’area della disabilità

oinvolgimento di ASST nella realizzazione dell’intervento? 

’intervento è realizzato in cooperazione con altri ambiti?
L’intervento è stato programmato con tutti gli Ambiti che fanno capo ad 



’intervento è formalmente co

’intervento prevede il coinvolgimento di altri att

disabilità. L’associazionismo è elemento fondamentale per aggiungere

dall’entrata in vigore del Decreto 62/2024

’obiettivo é di tipo promozionale/preventivo o riparativo? 

Definizione di “modelli operativi” comuni relativamente alla progettazione personalizzata –

e l’intervento?
L’attuazione del Gruppo permanente si strutturerà come cabina di regia dove gli interlocutori 

caratterizzerà l’area disabilità nei prossimi anni.



OBIETTIVO SOVRADISTRETTUALI 
ANALISI SISTEMA PROVINCIALE DEI SERVIZI ED INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE CON 
DISABILITÀ

l’organizzazione di alcuni di essi

Verifica liste d’attesa e definizione di eventuali priorità di accesso

a) e l’organizzazione della rete dei servizi (l’offerta)

dell’obbiettivo sono da imputare fondamentalmente a tempo lavoro 

’obiettivo e’ trasversale ed
L’obietto è da ritenersi trasversale rispetto alle azioni dei singoli Ambiti poiché potrà costituire un 

insiste sull’area J 

dell’intervento



dell’intervento
in particolare per l’analisi dei dati in prospettiva futura e sulla lettura dei bisogni che ergeranno anche 

L’
L’intervento costituisce un’azione sovra ambiti ed è stato programmato con tutti gli Ambiti che fanno 

’intervento

’intervento prevede il

’obiettivo é di tipo

’obiettivo presenta modelli

L’obiettivo si prefigura come un meta obiettivo di sistema, che ne giustifica la collocazione a livello di 

Non sono previste prestazioni da erogare, ma piuttosto una mappatura aggiornata dell’intero sistema 

per le future strategie d’intervento locale, anche finalizzato ad 

l’intervento?



INTEGRAZIONI TRA PIANO DI ZONA DELL’AMBITO E PIANO DI 

L’armonizzazione tra la programmazione del Piano di Zona dell’Ambito 1 e il Piano di Sviluppo del 

Come evidenziato dalla “Approvazione delle linee di indirizzo per la programmazione sociale 
2027” DGR 15 aprile 2024, N. 2167 “Il raccordo con il PPT è un impegno 

interventi congiunti”

L’integrazione t

Ambiti territoriali che afferiscono all’ASST Spedali Civili di 



Teleassistenza e Telemonitoraggio) che favoriscono un’assistenza integrata 

dell’Infrastruttura Regionale di Telemedicina, piattaforma unica e centralizzata 
che integra e valorizza le esperienze già in atto con l’utilizzo di tecnologie innovative e con l’adozione 

r la migliore gestione dei pazienti. Attraverso l’introduzione graduale 
dell’Infrastruttura Regionale di Telemedicina integrata al Sistema di Gestione Digitale del Territorio e 
attraverso la valorizzazione e l’ampiamento delle esperienze di Telemedicina gi
regionale, sarà possibile rispettare il target PNRR che prevede l’attivazione di strumenti di 

fase ci sarà la mappatura sia dell’organizzazione 

per l’utilizzo ottimale dei servizi minimi di telemedicina

Definizione del modello organizzativo per l’implementazione dei servizi di telemedicina

ell’

Le ASST dovranno descrivere all’interno del PPT le modalità attraverso le quali verranno assicurate le 

dell’assistente sociale dei Comuni all’interno dei PUA e a garanzia della continuità assistenziale, 



Individuano la “casa” quale primo luogo di cura e vedono forme diversificate di interventi assicurati:
− dal MMG attraverso l’Assistenza domiciliare Programmata (ADP) o tramite il progetto di 

− dall’ADI (CDom), 
−
−
− dall’assistenza domiciliare di carattere sociale (SAD) 

Processo “Percorso assistenziale integrato”

10% degli anziani nell’anno 2026

dell’dell’

protocollo tra i vari soggetti coinvolti (ASST, MMG/PLS, Ambiti Territoriali Sociali, Associazionismo, …) 

−
−
−
−

Processo “Percorso assistenziale integrato”



CONTINUITÁ DELL’ASSISTENZA

Tra gli obiettivi da implementare vi è quello della continuità dell’assistenza nel passaggio tra i vari 

−
−
−
−
−
−

Processo “Percorso assistenziale integrato” Legge n.234/2021, comma 162 lett. a)

dell’dell’
ntegrare la valutazione per l’attivazione dei servizi –

ecc), dovranno essere predisposte annualmente per il Piano Caldo, prevedendo all’interno dello 
stesso indicatori di monitoraggio dell’attività

l’invecchiamento attivo D. Lgs. n.29/2024

Gestione attività progetto “AttivaMente: Percorsi di promozione dell’invecchiamento sano e attivo”



revenzione dell’allontanamento familiare 

Partecipazione al Tavolo Provinciale per l’Affido familiare 
ne e sostegno per adolescenti fragili (Bando Regionale “#Up

crescere alla grande”);

te all’integrazione di cui sopra, le ASST dovranno 
individuare le modalità organizzative più idonee per l’effettuazione della presa in carico da parte dei 

Verranno introdotti nuovi indicatori per monitorare l’effettiva presa in carico del paziente da parte 

cura” per pazienti privi di MMG. 

Processo “Percorso assistenziale integrato” Legge n.234/2021, comma 162 lett. a) 

–



ti. Ad es: GAP, DCA…

inea di attività 1.3.1 “ ousing temporaneo” 
Rinforzo collaborazione con l’UONPIA e  il Dipartimento Salute Mentale  per la definizione di 



ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL PIANO SOCIALE DI ZONA 2025-2027 DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 1- BRESCIA

la legge 8 novembre 2000, n.328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
iali”;

la Legge Regionale 12 marzo 2008, n.3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 
persona in ambito sociale” così come modificata dalla l.r. 11 agosto 2015, n.23 “Evoluzione

dicembre 2009, n.33”;

l’art 9 della legge 328/2000 stabilisce che i comuni associati, mediante l’Ente capofila, 
d’intesa con le ende unità sanitarie locali, provvedono nell’ambito delle risorse disponibili, a 

l’art.18 della legge regionale 3/2008

la sottoscrizione di un accordo di programma con l’A
operanti nell’ambito sociale

l’art.34 del D.lgs. 267/2000 prevede che l’accordo di programma si concretizza nella 

“Approvazione delle “
”;

approvato all’unanimità dall’
dell’Ambito 

’

Allegato "B"



che l’Ufficio di Piano ha pr
l’interno della Cabina di ell’

hanno partecipato all’elaborazione del Piano

l’Agenzia di Tutela della Salute di Brescia (ATS Brescia)

l’Azienda Socio Sanitaria Territoriale degli 

ART. 1 – SOGGETTI SOTTOSCRITTORI
L’Accordo di Programma viene sottoscritto dai Comun
dell’Ambito dall’A

“Obiettivi”, “Impegni reciproci” e “
ona”

all’integrazione socio sanitaria 

ART. 2 – OGGETTO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA
Oggetto dell’Accordo di Programma è l’approvazione e l’adozione del Piano di Zona per la 
realizzazione di interventi e servizi sociali nel territorio dell’Ambito 

ART. 3 – FINALITA 
interventi previsti dal Piano di Zona dell’Ambito 



migliorare l’organizzazione delle r

dell’ intende sviluppare un’azion
l’ATS l’ASST, 

ART. 4 - OBIETTIVI
L’Integrazione 

“ ” nelle Case di Comunità

dell’Anagrafe della Fragilità;

–

marginalità l’attuazione dei Progetti PNRR Stazione di Posta

messa a sistema dell’agenzia per l’Abitare



Sviluppo e promozione dell’Affido e Affiancamento familiare

bito per l’inclusione 

favorire l’utilizzo degli strumenti digitali 

ART 5 – AZIONI
mbiti dell’A

ART. 6 – RISORSE UMANE, STRUMENTALI E FINANZIARIE 
Comuni dell’ ’ TS e l’ASST 

l’efficacia delle azioni programmate

sviluppando all’occorrenza protocolli operativi sulla base delle indicazioni del Piano stesso.
I Comuni dell’
l’attuazione del Piano. Tali risorse sono integrate dagli 
Istituzioni pubbliche coinvolte nell’integrazione delle politiche di settore.ART. 7 – SOGGETTI ADERENTI 

con l’obiettivo di favorire il massimo livello di partecipazione nelle varie fasi di 



omuni e/o l’A

“Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli 
zo Settore)” approvate con Decreto del Ministero 

ART. 8 – IMPEGNI RECIPROCI
L’Agenzia di Tutela della Salute di Brescia attua la programmazione definita da Regione Lombardia 
attraverso l’erogazione di prestazioni sanitarie e socio

esercitare l’attività di programmazione e indirizzo dei servizi sanitari e socio

’
’

organizzati in diversi livelli di intensità di cura, e sede dell’offerta sanitaria specialistica.ART 9 - GLI ORGANI DI GOVERNO DEL PIANO DI ZONAL’ASSEMBLEA DEI SINDACI DELL’AMBITO 

ell’istruzione dell’educazione, della sicurezza e della pianificazione 



Si avvale dell’

le politiche di welfare di competenza dei Piani di Zona. L’Ufficio di Piano organizza e gestisce i 

di tutti gli Ambiti dell’ATS di Brescia. È un organismo di s

La Conferenza dei Sindaci di ASST esercita le funzioni di cui all’art. 20 della L.r. 33/2009 ed è 

compresi nel territorio dell’ASST. Per l’esercizio delle proprie funzioni si avvale del Consiglio di 

nell’ambito della programmazione territoriale dell’ASST proposte per l’organizzazione della rete di 
offerta territoriale e dell’attività sociosanitaria e socioassistenziale, con l’espressione di un parere 
sulle linee guida per l’integr

L’Assemblea dei Sindaci del Distretto ASST è composta dai sindaci o loro delegati dei comuni 

comunicazione al direttore generale dell’ASST, in ordine alle linee di indirizzo e di programmazione
dei servizi sociosanitari. L’Assemblea provvede, tra le altre cose, a contribuire a

l’individuazione di potenziali progettazioni condivise per la programmazione sociale di zona e il suo 



formulazione di proposte e all’espressione di pareri all’ATS per l’integrazione delle reti sanitaria e 

assistenziali. È caratterizzata dalla presenza dei rappresentanti dei Comuni, dell’ATS e delle ASST, 
favorisce l’attuazione delle linee guida per la programmazione sociale territoriale, promuove 

continuità, l’unilateralità degli interventi e dei percorsi di presa in carico delle famiglie e dei suoi 

nucleo permanente, un’articolazione plenaria e, in versione ristretta, dall’ufficio di coordinamento, 
come definiti nell’apposito regolamento.

Istituita all’interno del polo territoriale delle ASST, è il luogo di raccordo deputato a supportare e 
potenziare l’integrazione sociosanita
e la verifica degli interventi sociosanitari e sociali erogati. Tra le funzioni c’è la stesura del Piano di 

ART. 10 – SERVIZI A GESTIONE ASSOCIATA
, previa sottoscrizione di specifica convenzione ai sensi dell’art. 30 del T.U.E.L., 



all’accreditamento

ART. 11 - VERIFICA E CONTROLLO 
l’ iano riferisce all’Assemble

dell’

L’

issione all’ATS
dell’assolvimento dei debiti informativiART 12 - DURATA

L’Accordo di Programma 
all’approvazione del Piano di Zona per il triennio successivo ed alla 

ART. 13 – INFORMAZIONE
Il presente accordo, corredato dall’allegato A “Piano sociale di Zona 20 l’Ambito 

” di cui forma parte integrante, è disponibile per la consultazione 
l’Unità di Staff Programmazione e Progettazione Sociale 

presso il Comune di Collebeato Via S. Francesco d’Assisi, 1 (tel.030

ART. 14 – CONTROVERSIE
risoluzione di eventuali controversie che possano sorgere tra i Comuni dell’Ambito

ART. 15 – MODIFICHE
di Giunta Comunale dell’ente capofila e non comporti aument
dell’equilibrio tipologico degli interventi.

mailto:ufficiodipiano@comune.brescia.it
mailto:info@comune.collebeato.bs.it





